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DIFFAMAZIONE La soddisfazione dell’Ordine dei Giornalisti del Molise
Per Manuela Petescia la fine di un incubo

TORINO
Salone del Libro, 

una rete 
per creare cultura

MONTENERO  
Autonomia 

differenziata e sud:
quali prospettive?

“C’è molto da preoccu-
parsi,  nella Giornata 
internazionale della 

libertà di stampa, in quanto si 
restringe lo spazio per la libera 
informazione. – lo afferma Car-
lo Bartoli, presidente del Con-
siglio nazionale dell’Ordine dei 
giornalisti, in un video diffuso 
sui canali social del CNOG –  A 
livello internazionale i giorna-
listi in molti paesi sono consi-
derati un pericolo; negli scenari 
di guerra si spara prima al gior-
nalista e poi al nemico, perché è 
un testimone scomodo di quelli 
che possono essere crimini di 
guerra o violenza gratuite. An-

che in Italia non siamo messi  
molto bene.
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Libertà è 
partecipazione!
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SABATO 8 GIUGNO Corso formativo sportivo e amichevole dedicata al collega scomparso

Un gol per Nicola Fierro
Cosimo Schinaia

Lo diceva Giorgio Gaber, ne-
gando che la libertà fosse solo 
uno spazio libero, per affer-

mare che in una comunità ciò che 
rende veramente liberi sono le con-
dizioni di partecipazione dei com-
ponenti alle decisioni di sviluppo e 
crescita della stessa.
Abbiamo visto la “partecipazione” 
come un mantra della Sinistra, ma 
sempre in senso orizzontale, men-
tre in senso verticale (le scelte for-
ti, di responsabilità, di impegno a 
lungo termine) sono sempre man-
cate. A Destra la partecipazione più 
importante (quella degli operai agli 
utili dell’azienda) è stata frutto del-
la sinistra sindacale fascista prima 
e di tutta una giurisprudenza ed un 
Diritto che sino alla stesura della 
Carta è stato al centro del dibattito 
dei padri costituenti. A tal propo-
sito magnifico è il saggio di Luigi 
Copertino su “Stato e Sindacato”, 
ediz. Il Cerchio, con prefazione di 
Marcello Veneziani e postfazione di 
Franco Cardini.
Ma oggi a chi toccherebbe affron-
tare il tema della partecipazione se 
non ai sindacati, visto il contesto 
di estraneità alla vita pubblica del 
63% della popolazione.
E qui, davanti ad uno scenario di 
declino civile, suonano forti le pa-
role dell’economista Giulio Sapelli 
che afferma: “È necessario ridare 
valore ai sindacati, i quali devono 
stimolare le imprese difendendo 
i lavoratori in modo da stimola-
re un aumento di produttività, ma 
senza comprendere lo sfruttamen-
to dei dipendenti. Si deve tornare 
a com'era negli anni ’80, quando 
ancora esistevano i sindacalisti di 
razza”.
Ecco il punto dolente che impedi-
sce oggi che la Partecipazione si 
realizzi, pur per gradi. Il Sindacato 
è troppo legato alla prospettiva di 
corpo intermedio ​che si specchia 
col potere dominante allontanan-
dosi dalla propria natura fondante. 
I sindacati rispondono a logiche di-
verse, ma questo sembra più valere 
per coloro che dovrebbero rifarsi al 
sindacalismo nazionale.
Lo stesso Papa Francesco ha affer-
mato recentemente “Nelle società 
capitalistiche avanzate il sindacato 
rischia di smarrire questa sua na-
tura profetica, e diventare troppo 
simile alle istituzioni e ai poteri che 
invece dovrebbe criticare. Il sinda-
cato col passare del tempo ha finito 
per somigliare troppo alla politica, 
o meglio, ai partiti politici, al loro 
linguaggio, al loro stile. E invece, 
se manca questa tipica e diversa di-
mensione, anche l’azione dentro le 
imprese perde forza ed efficacia”. 

CONTINUA A PAG. 8

Inizia l'8 giugno quella che ci 
auguriamo diventi una tap-
pa obbligata per il nostro 

Ordine professionale: il Memo-
rial Nicola Fierro. Una giorna-
ta di studio, incontri, analisi, 
socializzazione, culminata da 
una gara di calcio e uno spa-
zio di convivialità, dedicata al 
giovane collega scomparso Ni-
cola Fierro. Quando? Durante 
il silenzio elettorale, proprio 
mentre i giornalisti si riposa-
no organizzandosi per le diret-
te elettorali, l'8 giugno. Dove? 
Nel paese dove Nicola si era 
trasferito e si è spento: Mira-
bello Sannitico. Con chi? Con 
l'Ordine, l'amministrazione co-
munale Miniello, l'Ussi e tanti 
valorosi collaboratori che nel 
loro piccolo stanno rendendo la 
giornata davvero speciale. Con 
la speranza che il tempo ci ac-
compagni proveremo a battere 
la squadra di casa, certamente 
più organizzata e forte di noi, 
ma le vere sfide l'Odg Molise, 
in termini calcistici, le concen-
tra contro gli altri Ordini. Quel-
la del giorno 8 è una festa per 
Nicola, che ci ha lasciati trop-
po presto e facendo perdere al 
giornalismo una valida e scru-
polosa penna "sportiva". Rin-
graziamenti vanno anche all'al-
lenatore Isidoro Lafarciola, al 
medico Emanuele Monti, al 
grafico Antonello Del Cioppo, a 
Dolores Calandrella e Salvatore 

Mignogna che si occuperanno 
della diretta, ad Andrea Nasillo 
per la terna arbitrale, ad Anto-
nello Di Lella, Stefano Saliola, 
Giuliano Ricella e Maurizio Sil-
la per il supporto organizzativo, 
insomma per Nicola abbiamo 
sgobbato da qualche mese. Un 
grazie alla rosa, non verdissi-
ma, che si sacrificherà per 90 
minuti. Grazie anche alla fa-
miglia che ci ha supportato e 
a tutti coloro che onoreranno 

i nostri sforzi affinché diventi 
un appuntamento costante del 
nostro palinsesto non agonisti-
co. Insieme alla partita per la 
quale siamo chiamati almeno a 
fare un gol nella porta avversa-
ria, avremo modo di tenere un 
corso formativo in Municipio, 
con lezioni di natura deontolo-
gica. Un abbraccio a Nicola che 
siamo certi ci accompagnerà in 
questo evento col suo sorriso e 
la sua splendida personalità.

CHI ERA 
WALTER?

EDITORIALE

Gian Ugo Berti*

L’ascia della vio-
lenza squarcia le 
pagine di un gior-

nale aperto: ovvero la 
violenza uccide la li-
bertà di espressione e 
di stampa. E’ questo il 
significato drammatico 
di un cippo che – come 
ricorda la lapide –  dice 
testualmente: “Walter 
Tobagi giornalista e col-
lega indimenticabile, ha 
pagato con la vita - “noti 
i terroristi assassini, ma 
non gli istigatori – i suoi 
grandi ideali per una 
professione dedicata 
al diritto – dovere dei 
cittadini di riformare 
questo Paese nel nome 
della libertà , della de-
mocrazia e delle miglio-
ri conquiste sociali. Il 
Campo degli Eroi custo-
dirà sempre la sua me-
moria, assieme a quella 
di coloro che sono cadu-
ti nel nome degli stessi 
valori”.
Davanti a questa lapi-
de (ubicata al Campo 
degli Eroi di Casciana 
Terme in provincia di 
Pisa), l’allora presiden-
te del Senato, Giovan-
ni Spadolini, venne a 
rendere omaggio alla 
sua memoria. Oggi, 
ad oltre quarant’anni 
dall’assassinio, voglia-
mo dire a quei giovani 
che si chiedono oggi 
“Chi era?”, come Walter 
sia stato ucciso perché 
seppe unire il proprio 
sentimento nei valori 
della libertà alla pro-
fessione. Dunque, un 
sentimento? Sì: quello 
d’insegnare a tutti che, 
solo se pagata con la 
vita, la democrazia è un 
bene di valenza gene-
rale. Quello di Walter 
– secondo noi – deve 
restare, dunque, un pa-
trimonio permanente. 
Ma perché tutto ciò sia 
realtà, occorre non at-
tendere certe scadenze 
per ricordarne la me-
moria.
Walter, certo, non fu il 
solo a cadere,  ma attor-
no alla persona uniamo 
tutti colore che giorna-
listi, Carabinieri e Po-
lizia, pagarono con la 
vita un dovere assolto e 
la fedeltà ad un ideale. 
CONTINUA A PAG. 15

Due anni di reclusione, 
pena sospesa, oltre al 
risarcimento dei danni 

in favore delle costituiti parti 
civili e pagamento delle spese 
processuali. Questa è la pena 
che il Tribunale penale di Iser-
nia, Giudice Stefania Colesan-
ti, ha inflitto a Ciro Carnevale, 
ritenendolo responsabile del 
reato di diffamazione a mezzo 
stampa e accesso abusivo ai si-
stemi informatici.

A PAG. 3

Nicola Fierro
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I dati dell'Osservatorio sulle comunicazioni di Agcom
Quotidiani, nel 2023 vendite in calo dell'8,8%

Il ''declino'' dell'editoria 
quotidiana si confer-
ma nel 2023. Lo scorso 

anno, in media, giornal-
mente, sono state vendu-
te 1,41 milioni di copie, in 
flessione su base annua 
dell'8,8%. È quanto emerge 
dai dati dell'Osservatorio 
sulle comunicazioni rela-
tivo all'intero 2023 dell'A-
gcom.
Le copie vendute giornal-
mente in formato cartaceo 
(1,20 milioni) su base an-
nua si sono ridotte del 10% 
(risultavano pari a 1,33 mi-
lioni nel 2022). I quotidiani 
venduti in formato digitale 
continuano a non incon-
trare il favore del mercato: 
non hanno registrato va-
riazioni di particolare rilie-
vo su base annua (con una 
media di circa 210 mila co-
pie giornaliere) e risultano 
in crescita non particolar-
mente rilevante (+13,3%) 
rispetto al corrispondente 
valore (180 mila unità gior-

naliere) del 2019. 
L'analisi per gruppi edi-
toriali in termini di copie 
complessivamente vendute 
vede, nel 2023, Gedi confer-
marsi quale maggiore grup-
po editoriale con il 18,9%. 
Il dato comprende, al 31 
dicembre, 6 testate tra cui 
La Repubblica e La Stampa, 

seguono Cairo/Rcs (18,4% 
che include Corriere del-
la sera e La Gazzetta dello 
sport), Caltagirone editore 
(Il Messaggero, il Mattino 
e altre tre testate) e Monrif 
group (che sotto il marchio 
''Qn-Quotidiano nazionale'' 
comprende, stante i dati 
censiti da Ads, Il Resto del 

Carlino, Il Giorno, La Na-
zione) rispettivamente con 
il 9,0% ed il 7,9%. 
Nell'ultimo trimestre del 
2023, a seguito delle ces-
sioni intervenute, le copie 
vendute dal Gruppo Gedi 
risultano inferiori a quelle 
di Cairo/Rcs, che acquisi-
sce la leadership del mer-
cato (18,4% vs 16,4%). In 
riferimento all'andamento 
delle vendite complessi-
ve (in formato cartaceo e 
digitale), lo scorso anno 
quelle del Corriere della 
sera (64,7 milioni di copie) 
sono risultate superiori alla 
somma delle vendite delle 
altre due principali testate 
generaliste (La Repubblica 
e La Stampa), pari a 63,1 
milioni. Pertanto, il Corrie-
re della sera risulta la prin-
cipale testate con il 12,6%, 
seguita da La Repubblica 
(7,2%), La Gazzetta dello 
Sport (5,8%) e La Stampa, 
al 5,1%. 

Adnkronos

Filopalestinesti nello stand dell’Italia impediscono l’incontro con il ministro Sangiuliano

Raid alla Fiera di Tunisi: “Italia 
fascista e sionista”

 7 maggio

Ue, è entrato in vigore 
il Media Freedom Act

“Conoscenza reciproca, esal-
tazione delle somiglianze, 
valorizzazione delle diffe-

renze”. Erano queste le coordinate 
della partecipazione dell’Italia ospite 
d’onore alla trentottesima edizione 
della Fiera Internazionale del Libro 
di Tunisi, che si chiude oggi al Palaz-
zo delle Esposizioni del Kram. Invece, 
oggi pomeriggio, un gruppo di atti-
visti filopalestinesi, con bandiere e 
fischietti, ha fatto irruzione nel padi-
glione italiano della Fiera impedendo 
lo svolgimento dell’incontro dal titolo 
“Mediterraneo dei miracoli”, che ve-
deva la partecipazione del ministro 
della Cultura, Gennaro Sangiuliano, 
con gli autori Marcello Veneziani e 
Ahmed Somai e il moderatore Hatem 
Bourial. «Un incredibile attacco alla 
cultura italiana», lo definisce Pier-
franco Bruni, ospite d’onore a Tuni-
si assieme a Roberto Alajmo, Mari-
no Bartoletti, Maria Borio, Alfonso 
Campisi, Matteo Collura, Giuseppe 
Conte, Silvia Finzi, Roberto Merca-
dini, Claudio Pozzani, Tiziana Roma-
nin, Evelina Santangelo e Marcello 
Veneziani. La dura contestazione, al 
grido di “Italia fascista e sionista” e 
“Assassini”, nell’assoluta mancanza 
di un servizio d’ordine, ha impedito 
alla delegazione italiana di continua-

re i lavori costringendola a lasciare, 
comunque illesa, il quartiere fieristi-
co. «Assurdo e terribile – commenta 
Bruni – quanto è successo.  E parlia-
mo di cultura… di libertà…». All’in-
terno del Padiglione Italia, in un’area 
di circa 240 metri quadrati allestita 
da Ice Agenzia in collaborazione con 
Aie, sono presenti le postazioni dedi-
cate agli editori italiani, un bookshop 
curato dalla libreria tunisina Al Kitab 
che vende libri di autori italiani in 
lingua italiana, araba e francese e l’e-
sposizione dei titoli della Honour List 
Ibby Italia 2023. La partecipazione 

dell’Italia ospite d’onore a Tunisi, co-
ordinata dall’Ambasciata italiana in 
collaborazione con Ice Agenzia, l’Isti-
tuto italiano di Cultura a Tunisi e con 
il sostegno del ministero degli Affari 
esteri e della Cooperazione interna-
zionale, del ministero della Cultura 
e dell’Aie, ha aperto un calendario 
annuale ricco di appuntamenti che, a 
maggio, prevede la partecipazione del 
nostro Paese come ospite d’onore alla 
Fiera Internazionale del Libro di Var-
savia e, a ottobre, alla Buchmesse di 
Francoforte, il principale evento edi-
toriale in Europa e nel mondo.

E' entrato il 7 maggio 
in vigore l'Europe-
an Media Freedom 

Act, «una nuova serie di 
norme senza precedenti 
per proteggere l'indipen-
denza e il pluralismo dei 
media». È quanto annun-
cia la Commissione Ue. Le 
nuove norme richiede che 
gli Stati membri si adegui-
no entro l'agosto del 2025. 
L'esecutivo Ue ricorda che 
la nuova legislazione «for-
nisce garanzie contro le 
interferenze politiche nelle 
decisioni editoriali e contro 
la sorveglianza dei giornali-
sti. La legge garantisce che 
i media possano operare 
più facilmente nel mercato 
interno e online. Inoltre, la 
normativa mira a garantire 
l'indipendenza e il finanzia-
mento stabile dei media del 
servizio pubblico, nonché la 
trasparenza della proprietà 
dei media e dell'allocazione 
della pubblicità statale».
«Per la prima volta in as-
soluto, l'Ue ha una legge 
che protegge la libertà dei 
media. L'Ue riconosce che 

i giornalisti svolgono un 
ruolo essenziale per la de-
mocrazia e devono esse-
re protetti. Invito gli Stati 
membri ad attuare le nuove 
norme il prima possibile», 
è il commento della vice 
presidente della Commis-
sione Vera Jourova. 

Ansa

Una parte consistente della redazione Rai del Molise 
ha consentito di mandare in onda quasi integral-
mente i due telegiornali regionali del 6 maggio, 

giorno dello sciopero indetto da una sigla sindacale dei 
giornalisti Rai. L'ODG del Molise, pur non entrando nel 
merito delle motivazioni dell'astensione, in quanto ognu-
no è liberissimo di astenersi dal lavoro per le più svariate 
motivazioni, sottolinea il senso di responsabilità dimo-
strato dai colleghi, che hanno lavorato e che hanno dife-
so il diritto all'informazione pubblica dei cittadini, in un 
momento così delicato per la Nazione e a circa un mese da 
importanti scadenze elettorali.
Cordialmente
Il Presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Molise 

Prof. Vincenzo Cimino

Mandati in onda i due telegiornali del 6 maggio
Sciopero in RAI

ADNKRONOS La prima agenzia italiana che certifica l’autenticità delle notizie con il Digital Trust

Bollino rosso contro le fake news
Tecnologia ed exper-

tise per certifica-
re l’informazione. 

Adnkronos affina i propri 
strumenti per contrastare 
il fenomeno della disin-
formazione. Punto di ri-
ferimento da 60 anni per 
media, istituzioni ed uten-
ti, il Gruppo Adnkronos ha 
deciso di avvalersi di due 
nuovi alleati per garanti-
re sempre più l’autenti-
cità delle proprie notizie. 
Il primo è un sistema di 
certificazione che utiliz-
za tecnologia blockchain 
e si chiama Adnverify: 
un apposito bollino in-
dica con certezza che la 
notizia è stata verificata 
e garantisce quindi agli 
utenti la fruizione di una 
fonte veritiera e imparzia-
le. Navigando sulla pagina 
Adnverify è possibile con-
trollare personalmente se 
una news sia o meno veri-

ficata e accedere ai dati di 
certificazione. Adnverify è 
stato sviluppato in colla-
borazione con Blockchain 
Reply società specializzata 
nella progettazione e nella 
realizzazione di soluzioni 
basate su tecnologie distri-
buite.

«In un periodo in cui, an-
che per il sempre maggio-
re utilizzo dell’AI, c’è una 
forte attenzione all’affi-
dabilità e veridicità delle 
informazioni e delle fonti 
– commenta Maurizio Si-
roni, partner di Blockchain 
Reply – abbiamo aiutato 

Adnkronos ad introdurre 
una soluzione che consen-
te di registrare le notizie in 
modo immutabile su una 
blockchain pubblica. Que-
sto permette di avere una 
garanzia di originalità ve-
rificabile, accessibile e in-
controvertibile fin dall’ori-

gine della notizia da parte 
di tutti i lettori».
Per rafforzare ulterior-
mente le proprie difese ri-
spetto alle fake news Adn-
kronos è anche entrata a 
far parte del C2PA (Coa-
lition for Content Prove-
nance and Authenticity), 
una “coalizione” interna-
zionale di soggetti che, 
aderendo ad un protocollo 
speciale, mirano alla tutela 
dell’autenticità di conte-
nuti multimediali, molti 
dei quali possono essere 
a rischio di veridicità con 
l’avanzare, senza adeguati 
controlli, dell’Intelligen-
za Artificiale. Grazie allo 
sviluppo di nuove tecno-
logie ad hoc, Adnkronos 
implementa i contenuti 
multimediali prodotti con 
metadati che consentono il 
tracciamento della fonte in 
modo che l’autenticità del 
contenuto sia riconoscibi-

le. C2PA coinvolge oltre 30 
canali diversi, tra testate 
giornalistiche nazionali e 
locali – su carta, web, ra-
dio – outdoor e newsletter 
e intende raggiungere e fis-
sare uno degli obiettivi più 
importanti del Gruppo: 
garantire sempre la natura 
real time dell’informazio-
ne, essenziale, verificata e 
pura.
«Adnkronos è la prima 
agenzia di stampa italia-
na – spiega Eugenio Ma-
ria Lauro, CIO Adnkronos 
– a partecipare a questo 
importante progetto che 
promuove il Digital Trust. 
La trasparenza e l’affidabi-
lità sono valori fondamen-
tali per il nostro lavoro, e 
siamo convinti che queste 
iniziative contribuiranno a 
creare un ecosistema digi-
tale più sicuro e affidabile 
per tutti». 

giornalistitalia.it
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Il messaggio durante la Giornata mondiale della libertà di stampa
Consiglio d’Europa: necessario 
un maggiore sostegno ai media locali

«Le crisi globali che af-
frontiamo oggi eviden-
ziano l'importanza di 

una copertura completa e accu-
rata da parte di media indipen-
denti a tutti i livelli, al fine di 
garantire il diritto dei cittadini a 
essere informati. Il cambiamen-
to climatico può essere un feno-
meno globale, ma i suoi effetti si 
fanno sentire innanzitutto nelle 
nostre comunità, a livello locale 
e regionale. Gli incendi boschivi 
distruggono le riserve naturali 
regionali, le tempeste di pioggia 
allagano le strade delle nostre cit-
tà e l'innalzamento del livello del 
mare minaccia di invadere le co-
munità costiere. L'impatto locale 
del cambiamento climatico deve 
essere riportato dalla stampa». 
Lo dichiarano in occasione della 
Giornata mondiale della libertà di 

stampa le relatrici del Congresso 
sugli enti locali e regionali (parte 
del Consiglio d'Europa), Cecilia 
Dalman Eek (Svezia) e Mélanie 
Lepoultier (Francia).
«I cittadini hanno bisogno di sa-
pere in che modo i cambiamenti 
climatici si ripercuotono su di loro 
e cosa stanno facendo le autorità 
locali e regionali per affrontare la 
sfida. Per farlo, abbiamo bisogno 
di media locali forti e indipen-
denti che facciano parte delle co-
munità locali e ne comprendano 
le esigenze e le preoccupazioni. 
Solo quando le persone saranno 
consapevoli della posta in gioco 
e di come le loro vite potranno 
essere influenzate, assisteremo a 
una vera e propria mobilitazione 
a favore dell'azione per il clima, 
sia da parte dei cittadini che delle 
autorità pubbliche», si legge. 

«Per questo motivo, in occasio-
ne della Giornata mondiale della 
libertà di stampa, chiediamo un 
maggiore sostegno ai media lo-
cali e regionali, per garantire una 
migliore copertura degli impatti 
locali dei cambiamenti climati-
ci. Chiediamo ai rappresentanti 
eletti a livello locale e regionale 
di garantire che i giornalisti locali 
possano svolgere il loro lavoro in 
modo sicuro e indipendente, di 
informarli sulle misure adottate 
dalla loro località per mitigare gli 
effetti del cambiamento climatico 
e di dare loro accesso alle infor-
mazioni necessarie per informa-
re i loro concittadini. La stampa 
e la politica, lavorando insieme a 
livello locale, sono essenziali per 
garantire un futuro sostenibile 
alle comunità europee». 

(Ansa)

IL MESSAGGIO LANCIATO IL 1° MAGGIO 

L'Italia ha un problema
con il lavoro, anche nel
mondo dell'informazione

LO SCRIVE IL PRESIDENTE DELLA FNSI, VITTORIO DI TRAPANI

«Restituire dignità al lavoro,
anche nel settore giornalistico»

Alessandra Costante

Additati come casta e invece sempre più lavoratori poveri. Indi-
cati come privilegiati ed invece stretti tra diffuse crisi aziendali 
e un futuro ancora più incerto del presente. La quotidiana lotta 

dei giornalisti oggi è per mantenere saldo il dovere di informare, rico-
nosciuto dalla Costituzione, e la dignità del proprio mestiere. Così nel 
giorno della Festa del Lavoro faccio mie le parole del presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella: «Il lavoro non è una merce». «Il lavoro 
è libertà. Anzitutto libertà dal bisogno». 
E ancora: «Il lavoro deve essere libero da condizionamenti, squilibri, 
abusi che creano emarginazione e dunque rappresentano il contrario 
del suo ruolo e del suo significato». La fotografia perfetta del mondo 
dell'informazione in cui il lavoro è diventato una merce, pagata al ri-
basso: 3 euro una collaborazione. Sono centinaia i giornalisti precari 
che con il loro lavoro quotidiano, sottopagato e non riconosciuto, rap-
presentano i primi azionisti di molte aziende editoriali. Le stesse che, 
pezzo dopo pezzo, stanno cercando di smontare il contratto nazionale 
di lavoro, fermo dal 2014. 
Condizionamenti, squilibri, abusi, emarginazioni sono propri del 
mondo dell'informazione. La crisi esiste, non possiamo negarcelo, ma 
la ricetta per curarla fino ad oggi è stata sbagliata, addirittura danno-
sa.  L'Italia ha un problema con il lavoro, il primo dei diritti sociali. E 
la nostra categoria non fa eccezione. 
Nel 2022 e nel 2023 il Dipartimento per l'informazione e l'editoria ha 
messo a disposizione delle aziende editoriali 12 milioni di euro all'an-
no per gli sgravi sulle assunzioni degli under 36 e per le stabilizzazioni 
dei precari. Fondi lasciati a stagnare dagli editori. 
Ecco perché insieme alla grande battaglia per la libertà dell'informa-
zione, imbavagliata da leggi che calpestano l'articolo 21 della Costi-
tuzione e ridotta sotto il controllo della politica, la Fnsi sta portando 
avanti la vertenza per la dignità del lavoro giornalistico: dobbiamo 
recuperare reddito e tempi di vita, abolire la vergogna dei contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa di colleghi che hanno un 
reddito medio inferiore ai 10 mila euro all'anno, trasformare il lavoro 
precario in lavoro dignitoso.  
Dare valore al lavoro giornalistico per evitare che un domani, neppure 
troppo lontano, i nostri media siano terreno di conquista dell'intelli-
genza artificiale. Solo con queste prospettive di occupazione e dignità 
possiamo festeggiare il Primo maggio.

«Restituire dignità al la-
voro. È la priorità di 
questo primo mag-

gio». Lo scrive sui social il presi-
dente della Fnsi, Vittorio di Tra-
pani, in occasione della Festa del 
Lavoro e dei Lavoratori 2024.
«Anche nel settore giornalistico - 
prosegue - restituire dignità vuol 
dire lotta senza tentennamen-
ti contro paghe da fame: ormai 

dilaga il sottoproletariato. Una 
condizione umiliante, e che ren-
de le persone ricattabili. A questo 
si aggiunge l'assenza di tutele: 
da quelle minime contrattuali a 
quella legale, per fronteggiare le 
querele temerarie». 
In questo contesto, «persiste poi 
- aggiunge il presidente Fnsi - la 
più odiosa delle discriminazioni: 
le donne continuano ad essere 

pagate meno, e a scontare in ter-
mini di riconoscimenti professio-
nali e di carriera l'aver fatto di-
ventare il diritto alla maternità in 
un privilegio. Nel giorno in cui si 
celebrano lavoratrici e lavoratori 
abbiamo poi il dovere di ricordare 
tutti coloro che di lavoro muoio-
no. Le morti sul lavoro sono una 
piaga indecente: centinaia di vit-
time all'anno che dovrebbero in-
dignare ciascuno di noi». 
Per Di Trapani, «ancora una vol-
ta il grazie va al presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella che 
ha richiamato tutti al valore costi-
tuzionale del lavoro, ricordando 
che la prima delle libertà, quel-
la che è pre-condizione di tutte 
le altre, è la libertà dal bisogno. 
Ecco perché il sistematico attacco 
ai sindacati, ai corpi intermedi, è 
in realtà un attacco ai diritti e alle 
libertà di ciascuno di noi sanciti 
nella Costituzione. La lotta per la 
dignità del lavoro - conclude - è 
una indispensabile lotta in difesa 
della Costituzione italiana».

DIFFAMAZIONE La soddisfazione dell’Ordine dei Giornalisti e del Corecom per l’esito del processo

Per Manuela Petescia finisce un incubo
Prof. Vincenzo Cimino*

Due anni di reclusione, 
pena sospesa, oltre 
al risarcimento dei 

danni in favore delle costi-
tuiti parti civili e pagamen-
to delle spese processuali. 
Questa è la pena che il Tri-
bunale penale di Isernia, 
Giudice Stefania Colesanti, 
ha inflitto a Ciro Carnevale, 
ritenendolo responsabile 
del reato di diffamazione 
a mezzo stampa e accesso 
abusivo ai sistemi informa-
tici. Vittima degli attacchi 
del Carnevale (che non è 
un giornalista) è la nostra 
collega Manuela Petescia, 
direttrice di Telemolise, del 
telematico Il giornale del 
Molise, radio luna e Tele-
molise 2, difesa dall'Avv. 
Francesco La Cava, anch'e-
gli giornalista, presiden-
te della Camera Penale di 
Isernia e già membro del 
Cdt Molise, il quale agiva 
anche a tutela del nostro 
Ordine Professionale. Una 
condanna esemplare, a 
conclusione di una vicen-
da che risale alla fine del 
2017, quando il Carnevale 
si è introdotto in un siste-
ma informatico, creando 
profili falsi al solo scopo di 
spargere sui social network 

messaggi di odio e pesanti 
offese nei confronti della 
collega Petescia. Una serie 
di offese gratuite e pesanti 
comparvero con profili falsi 
ovunque, fino a quando la 
stessa direttrice non deci-
se di smascherarlo indivi-
duandolo nella persona del 
venafrano Ciro Carnevale e 
depositando la documenta-
zione alla polizia postale di 
Campobasso.

Contestualmente anche il 
quotidiano regionale Pri-
monumero denunciò l'in-
trusione nel sistema in-
formatico e l'alterazione 
di una intervista all’allora 
governatore, con l'inseri-
mento di espressioni diffa-
matorie nei confronti della 
direttrice. Anche in questo 
caso l'autore fu individua-
to nel Ciro Carnevale che, 
attraverso un suo blog, ne 

rivendicò la paternità. Le 
consequenziali indagine 
della Procura distrettuale 
di Campobasso, prima, e 
l'istruttoria dibattimenta-
le del Tribunale di Isernia, 
dopo, ne hanno portato alla 
condanna ad una pena cer-
tamente esemplare, ponen-
do fine alla sua campagna 
diffamatoria e denigratoria 
come ha sottolineato il col-
lega La Cava.
Speriamo che la senten-
za sia anche di monito a 
tutti coloro che ritengo-
no, nascondendosi dietro 
l'anonimato o falsi profili, 
di essere autorizzati a po-
ter denigrare e diffamare 
chiunque non li aggradi. 
L’Ordine dei Giornalisti 
del Molise nell’apprende-
re la notizia, si congratula 
con l’avvocato e collega 
Franco La Cava che è sem-
pre in prima linea anche 
con i corsi formativi, i qua-
li si arricchiranno nella 
deontologia, di quest’altra 
vicenda processuale. Gli 
auguri anche alla collega 
Manuela Petescia, con la 
speranza che cessi per lei, 
ma anche per altri colle-
ghi, un tormento mediati-
co che ne ha condizionato 
l’esistenza e la serenità. E 
non è la prima volta che 

la direttrice è costretta ad 
adire le vie legali a causa di 
aggressioni per lei e la sua 
famiglia, del tutto ingiusti-
ficate e inappropriate, den-
si di livore e volgarità. Una 
vittoria anche per l’Ordine 
regionale, investito spes-
so da situazioni simili, che 
sono da sprono a leoni da 
tastiera e veri e propri “de-
linquenti a rete libera”, che 
prendono di mira giornali-

sti colpevoli solo di eserci-
tare un ruolo delicato nella 
società. Una vittoria anche 
per il Corecom Molise, alle 
prese con la lotta all’odio 
in rete, hate speech, per 
il quale pone molta cura 
e attenzione nell’esercizio 
delle funzioni attribuite 
dall’Agcom.
Cordialmente

*Presidente Odg 
e Corecom Molise

Manuela Petescia L'avvocato e giornalista Francesco La Cava
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IL PRESIDENTE CNOG CARLO BARTOLI: «Si restringe lo spazio per la libera informazione»

Giornata della Libertà di Stampa
“C’è molto da preoccupar-

si,  nella Giornata inter-
nazionale della libertà 

di stampa, in quanto si restringe 
lo spazio per la libera informa-
zione. – lo afferma Carlo Bartoli, 
presidente del Consiglio naziona-
le dell’Ordine dei giornalisti, in 
un video diffuso sui canali social 
del CNOG –  A livello internazio-
nale i giornalisti in molti paesi 
sono considerati un pericolo; ne-
gli scenari di guerra si spara pri-
ma al giornalista e poi al nemico, 
perché è un testimone scomodo 
di quelli che possono essere cri-
mini di guerra o violenza gratuite. 
Anche in Italia non siamo messi  
molto bene. Certo se guardiamo 
alla Russia o ad altri paesi po-
tremmo essere contenti, ma in re-
altà c’è una tendenza  globale, che 
riguarda anche il nostro Paese, a 
restringere gli spazi della libera 
informazione. Non è un proble-
ma per i giornalisti, è un proble-
ma per i cittadini che avranno 
sempre meno informazione libe-
ra, sempre meno informazione 
verificata, sempre meno infor-
mazione che non è agli ordini del 

potere, che è la condizione fonda-
mentale affinché la democrazia 
possa continuare ad esistere.” “La 
libertà di stampa è fondamentale 
per sviluppare un assennato sen-
so critico e per imparare a distin-

guere la verità dalla menzogna e 
a lavorare in maniera non ideo-
logica per la giustizia, la pace e il 
rispetto del creato”. Lo afferma il 
Papa su X nella Giornata mondia-
le dedicata alla libertà di stampa.

Solidarietà Figec Cisal alle colleghe Rai minacciate “per non aver” e “per aver” scioperato

Carlo Parisi: “Libertà è diritto di scegliere”
«Lo sciopero è un diritto 

e non può costituire 
elemento di scontro o, 

peggio ancora, di discriminazio-
ne o di minacce. Nel nostro Pae-
se tutti i lavoratori sono liberi di 
aderirvi o di non condividerne le 
motivazioni scegliendo, invece, di 
lavorare regolarmente. È il bello 
della democrazia dei paesi civili e 
democratici che rifuggono il pen-
siero unico nel pieno rispetto del-
le libertà individuali costituzio-
nalmente garantite». Lo ricorda 
il segretario generale della Figec 
Cisal, Carlo Parisi, esprimendo 
«piena e convinta solidarietà alle 
giornaliste Laura Chimenti e So-
nia Sarno, minacciate di morte 
sui social per aver liberamente 
scelto di non aderire allo scio-
pero dei giornalisti proclamato 
dall’Usigrai. Libera scelta che, di 
conseguenza, le ha portate a con-
durre regolarmente i telegiornali 
del Tg1 lavorando come hanno 
fatto non solo i colleghi iscritti a 
UniRai Figec Cisal, il sindacato 
che non ha aderito allo sciopero, 
ma anche i colleghi non iscritti 
al nuovo sindacato dei giorna-
listi». Carlo Parisi esprime, allo 
stesso modo, «piena e convinta 
solidarietà alla giornalista Ma-

ria Gabriella Capparelli, compo-
nente dell’Esecutivo Usigrai, che 
invece è stata minacciata per il 
motivo opposto, ovvero per aver 
convintamente aderito allo scio-
pero». Il segretario generale della 
Figec Cisal esprime, inoltre, «so-
lidarietà alla collega Incoronata 
Boccia, vicedirettore del Tg1, mi-
nacciata per aver espresso pub-

blicamente la propria obiezione 
di coscienza sul tema dell’aborto 
e della tutela della vita». «Episo-
di tutti – sottolinea Parisi – in-
tollerabili in un Paese civile nel 
quale, quotidianamente, ci si 
straccia le vesti rivendicando li-
bertà, pluralismo e democrazia, 
e nel contempo si discrimina, si 
minaccia e si perseguita chi ha 

il “gravissimo torto” di pensarla 
diversamente. Ed è grave, mol-
to grave, che spesso gli attacchi 
vengano sferrati da soggetti che, 
invece, dovrebbero difendere con 
i denti e con le unghie il diritto di 
tutti ad esprimere liberamente le 
proprie idee senza temere riper-
cussioni di sorta». 

giornalistitalia.it

Maria Gabriella Capparelli, Laura Chimenti, Sonia Sarno

DIRITTO DI CRONACA E RISPETTO DEL CONTRATTO DI CATEGORIA

Fnsi e Ordine incontrano il ministro Piantedosi
EUROPEE Ai colleghi la solidarietà del sindacato

Atreju contro Repubblica: "Falli piangere, vota Giorgia"

La nota congiunta di Assostampa e Ordine Liguria

Caso Toti, «vietato 
ai cronisti l'accesso 
al tribunale, fatto gravissimo»

Il confronto si è svolto in 
relazione al fermo per 
alcune di ore di giorna-

listi mentre lavoravano a 
Padova e a Messina. Hanno 
partecipato Alessandra Co-
stante, segretaria generale 
del sindacato dei giornali-
sti, il direttore Tommaso 
Daquanno, il presidente e 
la segretaria del Cnog Car-
lo Bartoli e Paola Spadari. 
Ampia rassicurazione sulla 
tutela dei giornalisti nello 
svolgimento del loro lavo-
ro nel pieno rispetto del di-
ritto di cronaca è stata data 
dal ministro dell'Interno 
Matteo Piantedosi ai ver-
tici dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti e della Fede-
razione della Stampa, in un 
incontro svoltosi stamatti-
na al ministero. L'incontro 
era stato chiesto nei gior-
ni scorsi da Ordine e Fnsi 

dopo che in due occasioni 
(a Padova e in precedenza 
a Messina) alcuni colleghi 
erano stati trattenuti dalle 
forze dell'ordine mentre 
stavano documentando 
fatti di cronaca. Nell'incon-
tro, con presidente dell'Or-
dine nazionale Carlo Bar-
toli e con la segretaria della 
Fnsi Alessandra Costan-
te, il ministro ha ribadito 
il rispetto dei giornalisti 
nello svolgimento del loro 
lavoro sui territori, anche 
da parte delle forze dell'or-
dine che, in molti casi, si 
svolge anche a protezione 
dei giornalisti. 
Il ministro ha tuttavia ri-
badito la facoltà da par-
te delle forze dell'ordine, 
qualora se ne dovesse rav-
visare la necessità, di pro-
cedere all'identificazione 
dei soggetti per contingen-

ti motivi di sicurezza. I ver-
tici di Ordine e Fnsi hanno 
ricordato di aver richiama-
to aziende e direttori delle 
testate circa il rispetto del 
contratto della categoria 
e della deontologia e che 
gli aspiranti giornalisti 
non possono essere messi 
in condizione di rischiare 
in prima persona senza la 
copertura data dall'iscri-
zione all'Ordine, soprat-
tutto quando si  occupano 
di cronaca nera e di argo-
menti delicati. Nell'incon-
tro si è convenuto di inten-
sificare rapporti di fattiva 
collaborazione a tutela del 
lavoro e della sicurezza dei 
giornalisti.
All'incontro erano presenti 
anche la segretaria dell'Or-
dine Paola Spadari e il di-
rettore della Fnsi Tomma-
so Daquanno.

In occasione dell'interrogatorio del governatore, venerdì 10 maggio 
2024, «misteriosi cartelli con su scritto 'lavori in corso' sono com-
parsi al terzo piano del palazzo di Giustizia. Poi i giornalisti sono 

stati fatti allontanare anche dal nono piano», denunciano i rappre-
sentanti della categoria. «Oggi (venerdì 10 maggio 2024, ndr) è stato 
impedito ai giornalisti l'accesso al terzo piano del Tribunale di Genova 
in occasione dell'interrogatorio del presidente della Regione Liguria 
Giovanni Toti. Poco prima dell'arrivo del presidente, misteriosi car-
telli con su scritto 'lavori in corso' sono comparsi al terzo piano del 
palazzo di Giustizia dove era atteso Toti. Non solo: come se non ba-
stasse, successivamente i giornalisti sono stati fatti allontanare anche 
dal nono piano del Tribunale di Genova senza alcuna spiegazione». Lo 
affermano, in una nota congiunta, Associazione Ligure dei Giornalisti, 
Gruppo Cronisti Liguri e Ordine dei Giornalisti della Liguria. «Si trat-
ta di un fatto gravissimo. Nessuno può impedire ai giornalisti di fare 
il proprio lavoro. Devono essere garantiti sempre, a maggiore ragione 
su fatti così rilevanti, il diritto di cronaca e la libertà di stampa che 
non posso andare a intermittenza in base ai soggetti coinvolti», dicono 
Matteo Dell'Antico (segretario ALdG), Tommaso Fregatti (presidente 
Gruppo Cronisti) e Filippo Pagani (presidente Odg Liguria).

'Fai piangere la redazio-
ne di Repubblica, scrivi 
Giorgia', recita il meme 

social di Atreju, l'account della 
festa di Fratelli d'Italia. A FdI 
e alla presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni la comunità del-
le giornaliste e dei giornalisti 
di Repubblica non risponde coi 
meme, avendo noi la capacità 
di articolare delle frasi di sen-
so compiuto. Faremo parlare 
però il nostro giornalismo, che 
con ogni evidenza crea diversi 
scompensi a chi oggi governa il 
Paese sognando di comandar-
lo». Il Comitato di redazione 
di Repubblica replica così alla 
campagna social che, oltre ai 
giornalisti del quotidiano diret-
to da Maurizio Molinari, mette 
nel mirino anche altri colleghi e 
intellettuali.
«Sbaglia – incalza il Cdr – chi 
pensa di poter piegare Repub-
blica con i cari vecchi metodi di 

un passato che ha ricoperto di 
vergogna e distrutto l'Italia: la 
storia insegna che ogni modello 
autoritario, presto o tardi, è de-
stinato alla rovina. Nessuno di 
noi è disposto a farsi intimidire 
e nel fare informazione la nostra 
rotta, ieri come oggi e domani, 
sarà sempre la stessa. A partire 
da un antifascismo senza reto-
rica ma di sostanza, cioè più di-
ritti sociali e civili per tutte e per 
tutti, unici antidoti contro ogni 
prepotenza e intolleranza».
Ai colleghi di Repubblica espri-
mono solidarietà la Federazione 
nazionale della Stampa italiana 
e l'Usigrai. «Se per far vota-
re Meloni la motivazione deve 
essere quella di far piangere la 
redazione di Repubblica o altri 
giornalisti che fanno libera in-
formazione, Fratelli d'Italia di-
mostra di essere davvero a corto 
di argomenti e di idee. Il sinda-
cato è al fianco dei colleghi», ri-

leva Alessandra Costante, segre-
taria generale della Fnsi. 
«L'esecutivo Usigrai esprime 
vicinanza ai colleghi e alle col-
leghe di Repubblica oggetto di 
un messaggio pubblicato sulla 
pagina social di Atreju, la festa 
dei giovani di Fdi, trampolino di 
lancio della presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni», scrivono 
i rappresenti dei giornalisti del 
servizio pubblico. 
«'Fai piangere la redazione di 
Repubblica, scrivi Giorgia' - 
proseguono - non appare né una 
frase ironica, né satirica, ma un 
invito alla violenza, in una cam-
pagna elettorale che il governo 
incentra sull'attacco alla libera 
informazione. 
Per questo, noi siamo al fianco 
di colleghe e colleghe attaccati 
solo perché ogni giorno pro-
vano a raccontare una realtà 
che qualcuno preferisce resti 
nell'ombra».
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ESECUTIVO CNOG

Pubblicità e stagisti: Ordine, in redazione 
solo giornalisti per fare informazione

Il Comitato esecutivo 
del Consiglio naziona-
le dell’Ordine dei gior-

nalisti esprime sconcer-
to e contrarietà di fronte 
all’iniziativa assunta da 
uno dei principali edito-
ri di quotidiani italiani, 
il quale ha delegato alla 
concessionaria pubblici-
taria il compito di selezio-
nare stagisti da inserire 
in ambito giornalistico ai 
quali affidare, tra l’altro, 
la “raccolta dati e infor-
mazione sui prodotti”. La 
pubblicità non ha nulla a 
che vedere con l’informa-
zione e da contratto spetta 

al direttore responsabile 
(e non all’editore, tanto-
meno alla concessionaria 
pubblicitaria) ogni deci-
sione relativa alla testata, 
compresa la scelta di chi 
deve operare in redazio-
ne. Sorprende che sia una 
società quotata in borsa 
come la ”Caltagirone edi-
tore” ad aver intrapreso 
questa strada per noi inac-
cettabile: non vogliamo 
credere che voglia seguire 
chi, vivendo con fastidio 
le professionalità giorna-
listiche, basate su autono-
mia, indipendenza e au-
torevolezza, sta cercando 

di sostituirle con figure 
ibride, che si occupino di 
marketing e pubblicità, 

in violazione alla legge e 
all’obbligo di trasparen-
za dell’informazione. Per 

non parlare del divieto 
di inserire stagisti nella 
produzione giornalistica 
per far fronte alle carenze 
dell’organico giornalisti-
co, tantomeno durante il 
periodo delle ferie estive. 
L’utilizzo in redazione di 
persone non iscritte all’Al-
bo, a cui affidare mansioni 
giornalistiche configura, 
peraltro, il reato di abuso 
della professione. 
Accade sempre più spesso 
che testate giornalistiche 
si avvalgano di soggetti 
non iscritti all’Albo pro-
fessionale e dunque privi 
di tutele, ai quali viene 

affidato lo svolgimento di 
incarichi in settori delica-
ti, come la cronaca nera e 
giudiziaria o la copertura 
di interi settori, pacifica-
mente di competenza di 
giornalisti professionisti, 
ad oggi gli unici ad essere 
tutelati dal segreto profes-
sionale. 
Il Comitato esecutivo 
segnalerà nelle sedi op-
portune e ai competen-
ti Consigli di disciplina 
le violazioni descritte di 
propria competenza delle 
quali, ricordiamo,  rispon-
dono per primi i direttori 
responsabili delle testate.

Pubblicato il Rapporto 2024 cura-
to, come ogni anno, da Reporter 
Senza Frontiere. Lo studio punta 

il dito sulla «'legge bavaglio' sostenuta 
dalla coalizione di governo del primo 
ministro Giorgia Meloni, che vieta la 
pubblicazione di un ordine di custodia 
cautelare fino alla fine dell'udienza pre-
liminare». «La libertà di stampa in Ita-
lia continua ad essere minacciata dalle 
organizzazioni mafiose, soprattutto nel 
sud del Paese, nonché da vari piccoli 
gruppi estremisti violenti. I giornalisti 
denunciano anche i tentativi da parte 
dei politici di ostacolare la loro libertà 
di coprire i casi giudiziari attraverso 
una “legge bavaglio” – “legge bava-
glio” – oltre alle procedure Slapp che 
sono una pratica comune in Italia». Lo 
si legge nel capitolo dedicato all’Italia 
del Rapporto 2024 di Reporter Senza 
Frontiere sulla libertà di stampa, che 
vede il nostro Paese retrocedere dal 
41esimo al 46esimo posto della classi-
fica.  «Il panorama mediatico italiano 
– prosegue la nota informativa - è svi-
luppato e dispone di un’ampia gamma 
di mezzi di comunicazione che garanti-
scono una diversità di opinioni. Il set-
tore radiotelevisivo comprende diversi 
canali televisivi pubblici (come Rai 1) 
e stazioni radiofoniche, nonché molti 
media privati. Questa diversità si ri-
scontra anche nella carta stampata, che 
comprende quasi 20 quotidiani (come  
il Corriere della Sera e  La Repubblica), 
circa 50 settimanali (come  L'Espresso 
e  Famiglia Cristiana), e molte riviste e 
vari siti di informazione». Per quanto 
riguarda il contesto politico, «la mag-
gior parte dei giornalisti italiani gode di 
un clima di libertà. Ma a volte cedono 
all'autocensura, sia per conformarsi 
alla linea editoriale della loro testata 
giornalistica, sia per evitare una cau-
sa per diffamazione o altre forme di 
azione legale. Ciò può essere aggravato 
per i giornalisti di cronaca nera e giu-

diziaria dalla “legge bavaglio” sostenu-
ta dalla coalizione di governo del primo 
ministro Giorgia Meloni, che vieta la 
pubblicazione di un ordine di custo-
dia cautelare fino alla fine dell'udienza 
preliminare». Il rapporto si concentra 
poi sul quadro giuridico: «Una certa 
paralisi legislativa sta frenando l’ado-
zione di vari progetti di legge proposti 
per preservare e persino migliorare la 
libertà giornalistica. Ciò spiega in parte 
i limiti che alcuni giornalisti incontrano 
nel loro lavoro. La criminalizzazione 
della diffamazione e le numerose pro-
cedure SLAPP limitano la libertà gior-
nalistica».  Lo studio di Rsf poi affronta 
il tema della crisi economica, a causa 
della quale «i media dipendono sem-
pre più dagli introiti pubblicitari e dai 
sussidi statali. Anche la carta stampata 
si trova ad affrontare un graduale calo 
delle vendite. Il risultato è una crescen-
te precarietà che mina pericolosamente 
il giornalismo, il suo dinamismo e la sua 
autonomia». Il rapporto analizza poi la 
polarizzazione della società durante 
la pandemia di Covid-19: «Ha colpito 
i giornalisti, che sono stati vittime di 
attacchi sia verbali che fisici durante 
le proteste contro le misure sanitarie. 
Questa polarizzazione persiste, cristal-
lizzandosi attorno a questioni politiche 
o ideologiche legate agli eventi attuali». 
Infine il capitolo relativo alla sicurezza 
dei cronisti: «I giornalisti che indaga-
no sulla criminalità organizzata e sulla 
corruzione sono sistematicamente mi-
nacciati e talvolta sottoposti a violenza 
fisica per il loro lavoro investigativo. 
Le loro auto o case vengono talvolta 
distrutte da incendi dolosi. Campagne 
di intimidazione online vengono or-
chestrate contro coloro che perseguono 
questi problemi. Una ventina di gior-
nalisti vivono attualmente sotto pro-
tezione permanente della polizia dopo 
essere stati bersaglio di intimidazioni e 
attacchi».      		     fnsi

L'ITALIA RETROCEDE AL 46° POSTO

Libertà di stampa 
nel mondo

WORLD PRESS FREEDOM DAY 2024 

Fnsi: «La libertà di stampa 
va difesa ogni giorno»
«Mentre in Europa si 

approva il Media Fre-
edom Act, in Italia 

l'informazione rischia l'or-
banizzazione», denuncia la 
segretaria generale Ales-
sandra Costante da Con-
selice, dove è ospitato il 
Monumento alla libertà di 
stampa. «Reporter Senza 
Frontiere certifica la deriva 
ungherese del Paese», rile-
va da Napoli il presidente 
Di Trapani. «Quello che 
mi spaventa di più del mo-
mento che stiamo vivendo è 
il conformismo. Sulla base 
del conformismo cent'anni 
fa ci siamo ritrovati il fasci-
smo, quando i giornali non 
potevano dare le notizie per 
non trasmettere insicurez-
za agli italiani. Oggi non 
siamo a quel livello di con-
formismo, ma è comunque 
importante ribadire che la 
democrazia va difesa, che 
la libertà di stampa va di-
fesa ogni giorno». Lo ha 
detto Alessandra Costante, 
segretaria generale della 
Federazione nazionale del-
la Stampa italiana, venerdì 
3 maggio 2024, in occasio-
ne della Giornata mondiale 
per la libertà di stampa che 
la Fnsi ha celebrato a Con-
selice (Ravenna), dove è 
ospitato l'unico Monumen-
to alla libertà di stampa in 
Italia. «Mentre in Europa 
si approva il Media Free-
dom Act, nel nostro Paese 
l'informazione rischia l'or-
banizzazione, stretta come 
si ritrova tra gli effetti della 
riforma Cartabia, l'eterna 
tentazione di prevedere la 

pena del carcere per i cro-
nisti, la situazione della go-
vernance Rai, il conflitto di 
interessi, le ingerenze della 
politica», ha rimarcato Co-
stante, che ha poi ricordato 
il caso Scurati, la situazione 
dei colleghi del quotidiano 
Domani, il tema delle que-
rele bavaglio, «in un conte-
sto in cui - ha incalzato - la 
crisi dell'editoria ha ormai 
reso il giornalismo un la-
voro povero. Senza conta-
re, ad esempio, che anche 
il rapporto di Rsf, che col-
loca l'Italia al 46° posto 
dell'Index 2024, accende i 
riflettori sulla vicenda del-
la vendita dell'agenza Agi». 
La numero uno del sinda-
cato ha quindi concluso il 
suo intervento rivolgendo 
un pensiero agli operatori 
dell'informazione che han-
no perso la vita per docu-
mentare la guerra in corso 
tra Israele e Hamas. Con 
lei a Conselice era presen-
te anche il giornalista di 
Repubblica Paolo Berizzi, 

costretto da quasi sei anni 
a vivere sotto scorta per via 
delle minacce ricevute per 
le sue inchieste su grup-
pi neofascisti e neonazisti. 
«Mai come in questo mo-
mento il potere politico mal 
sopporta il nostro mestie-
re. C'è fastidio verso chi fa 
informazione oggi in Italia 
e i giornalisti finiscono nel 
mirino dei poteri politici, 
criminali, economici», ha 
evidenziato Berizzi, che dal 
2022 è presidente dell'Os-
servatorio sulla libertà di 
stampa costituito a Conse-
lice da Fnsi, Aser e Comu-
ne. «Non amo i giornalisti 
che fanno le vittime - ha 
aggiunto - ma amo ancora 
meno chi fa finta di nien-
te. Anche un solo cronista 
che finisce sotto scorta è 
sintomo di una democrazia 
malata. Noi abbiamo il do-
vere di difendere la libertà 
di stampa per difendere la 
democrazia». Moderati da 
Paolo Bonacini, componen-
te del direttivo Aser, all'e-

vento hanno portato il loro 
saluto Silvestri Ramunno, 
presidente Odg Emilia-Ro-
magna; Matteo Naccari, 
segretario aggiunto Fnsi; 
Paolo Maria Amadasi, pre-
sidente Aser e la sindaca di 
Conselice, Paola Pula. «L'I-
talia retrocede. La libertà di 
stampa in Italia arretra. La 
democrazia in Italia è meno 
solida». Lo ha detto da Na-
poli Vittorio di Trapani, 
presidente Fnsi, durante il 
corso 'I bavagli del nuovo 
millennio', organizzato dal 
Sindacato unitario giornali-
sti della Campania al Liceo 
Giambattista Vico, dove si 
diplomò Giancarlo Siani. 
«Quello che denunciamo 
da mesi ora è stato messo 
nero su bianco anche dalla 
classifica mondiale sulla li-
bertà di stampa pubblicata 
tutti gli anni da Reporter 
Senza Frontiere. L'Italia fa 
un salto indietro di 5 po-
sizioni e retrocede nella 
fascia dei Paesi 'problema-
tici'. Denunciavamo la de-
riva ungherese, ed è quello 
che è avvenuto: ora siamo 
in compagnia del Paese 
guidato da Viktor Orban, 
condannato pochi giorni 
fa dall'Unione europea per 
violazioni dello stato di di-
ritto». Per Di Trapani, «i 
motivi sono quelli noti: il 
controllo asfissiante del go-
verno sulla Rai, il tentativo 
di vendere l'Agi a un parla-
mentare della maggioranza 
di governo, le querele teme-
rarie e le leggi bavaglio ap-
provate e in discussione in 
Parlamento».

OSCE 
«La libertà di informazione è una pietra 
angolare della democrazia»

BARACHINI 
«L'informazione è un bene 
fragile da tutelare sempre»

«La libertà dei mezzi di co-
municazione è una pietra 
angolare della democra-

zia e una parte essenziale dell'ap-
proccio globale dell'Osce alla si-
curezza. I media, nel plasmare il 
discorso pubblico, consentono ai 
cittadini di partecipare al dibatti-
to pubblico e di prendere decisioni 
informate». È quanto ha dichiarato 
il presidente in esercizio dell'Osce 
Ian Borg, in occasione della Giorna-
ta mondiale della libertà di stampa. 
«Rafforzare la resilienza pubblica e 
le nostre democrazie contrastando 
la disinformazione e promuoven-
do un panorama mediatico libero 
è un impegno fondamentale», ha 

aggiunto Borg. 
«Tra le crescenti sfide che il nostro 
pianeta deve affrontare, la necessi-
tà di media forti, indipendenti, plu-
ralistici e affidabili diventa più evi-
dente che mai. I media assumono 
un ruolo fondamentale, fungendo 
da faro di verità e responsabilità. Ci 
fornisce le intuizioni critiche neces-
sarie per navigare nelle complessi-
tà del nostro mondo in continua 
evoluzione, consentendo agli indi-
vidui di intraprendere azioni signi-
ficative per salvaguardare il nostro 
futuro collettivo», ha dichiarato la 
Rappresentante dell'Osce per la li-
bertà dei media, Teresa Ribeiro. 

Ansa

«Oggi è la Giornata 
mondiale della liber-
tà della stampa, una 

giornata che è stata istituita 
tanti anni fa anche per tu-
telare la libertà di stampa 
in Paesi, come quelli africa-
ni, dove non esisteva. Oggi 
lavorare per la libertà di 
stampa è un compito sem-
pre arduo e difficile per-
ché siamo soggetti anche 
a pressioni internazionali, 
di disinformazione, fake 
news, deepfake, ad esempio 
quelle che oggi provengono 
da Paesi in conflitto come 
la Russia. L'informazione è 

un bene fragile, da tutelare 
e lo dobbiamo fare giorno 
per giorno». Lo ha detto il 
sottosegretario all'Informa-
zione e all'Editoria, Alber-
to Barachini, a Lizzanello 
(Lecce), a margine dell'in-
contro 'Il giornalismo d'in-
chiesta come antidoto alle 
sfide del presente tra social 
fai da te e intelligenza arti-
ficiale'.
Nel corso della manifestazio-
ne si è svolta la cerimonia di 
intitolazione dei giardinetti 
di Palazzo Galilei e di via Ca-
vour ai giornalisti Michele 
Frascaro e Renato Moro.
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Infortuni dei giornalisti: le pratiche 
a Inps e Inail

Al fine di dissolvere in via de-
finitiva eventuali dubbi o 
incertezze interpretative re-

lative alla competenza a garantire 
le tutele assicurative in favore dei 
giornalisti titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente, si ritiene oppor-
tuna una breve ricostruzione della 
questione. Come è noto, a seguito 
di quanto disposto dalla legge di 
Bilancio 2022, con effetto dal 1° lu-
glio 2022 la funzione previdenziale 
sostitutiva dell’AGO svolta dall’IN-
PGI è stata trasferita all’INPS, che è 
succeduto in tutti i relativi rapporti 
giuridici attivi e passivi. Per quanto 
attiene alla tutela assicurativa con-
tro gli infortuni dei giornalisti tito-
lari di un rapporto di lavoro dipen-
dente, il comma 109 del medesimo 
articolo 1 della citata legge ha di-
sposto l’attribuzione, a far data del 
1° luglio 2022, della relativa funzio-
ne all’INAIL. Per quanto riguarda, 
invece, gli infortuni che si erano ve-
rificati entro la data del 30 giugno 
2022, il Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali, a seguito di in-
terlocuzioni intervenute con l’INP-
GI, l’INAIL e l’INPS, già nel mese di 
settembre 2022 ha chiarito che gli 
stessi sono stati assorbiti nell’am-
bito delle competenze dell’INPS. 
In particolare, con la nota della 
Direzione Generale per le Politiche 
Sociali del 22 settembre 2022, il 
predetto Dicastero ha chiarito che 
per gli eventi occorsi fino al 30 giu-
gno 2022 la competenza a gestire 
le relative pratiche è stata acquisita 
in via esclusiva dall’INPS, ente al 
quale era stato nel frattempo tra-

sferito il relativo Fondo Assicura-
zione Infortuni presente nel bilan-
cio dell’ex Gestione previdenziale 
sostitutiva dell’AGO dell’INPGI. Il 
Ministero, peraltro, in adesione ad 
una manifestazione di disponibilità 
rappresentata in tal senso dall’INP-
GI, prospettava la possibilità di de-
finire con una convenzione tra i tre 
enti interessati gli aspetti relativi 
alle modalità di gestione operativa 
del processo volto a garantire la co-
pertura assicurativa ai soggetti be-
neficiari. A seguito dei chiarimenti 
ministeriali l’INAIL – con esclusivo 
riferimento agli eventi verificatisi a 
decorrere dal 1° luglio 2022 in poi 
– ha conseguentemente provvedu-
to a disciplinare in via autonoma le 
modalità di gestione del rapporto 
assicurativo in oggetto, istituendo 
apposite procedure volte alla ri-
scossione dei premi e all’istruttoria 
delle pratiche relative all’erogazio-
ne dei trattamenti. Per quanto ri-
guarda, invece, la tutela relativa ad 
eventi verificatisi fino alla data del 
30 giugno 2022 l’INPGI ha da su-
bito avviato una interlocuzione con 
le strutture centrali dell’INPS ma-
nifestando la propria disponibilità 
a definire una specifica intesa, su 
base convenzionale, che prevedesse 
un supporto dell’INPGI alle attività 
di istruttoria e di liquidazione del-
le relative domande, previo trasfe-
rimento, da parte dell’INPS, delle 
risorse finanziarie inerenti l’entità 
degli indennizzi erogati e il ristoro 
degli oneri amministrativi.A segui-
to di ulteriori sollecitazioni rivolte 
dal Ministero del Lavoro all’INPS 

circa la necessità di dare corso alle 
tutele in esame nei confronti de-
gli assicurati, quest’ultimo – dopo 
aver valutato non perseguibile l’i-
potesi di avvalersi della collabora-
zione dell’INPGI – ha assunto la 
decisione di acquisire tutte le prati-
che di infortunio pendenti al fine di 
procedere con la relativa istruttoria 
e definizione da parte delle proprie 
strutture. In tal senso, in data 25 ot-
tobre 2023 l’INPS ha provveduto al 
ritiro e alla presa in consegna delle 
predette pratiche al fine di procede-
re alla loro evasione. Stante quanto 
illustrato, pertanto, l’INPGI non ha 
più alcun ruolo nella gestione della 
tutela infortunistica dei giornalisti 
titolari di un rapporto di lavoro di-
pendente, in quanto l’INPS è oggi 
l’unico interlocutore dei giornalisti 
che hanno subito un infortunio in 
data antecedente al 1° luglio 2022, 
così come l’INAIL è invece l’esclusi-
vo titolare della medesima funzione 
per gli infortuni verificatisi a decor-
rere dal 1° luglio in poi.

AGENZIE DI STAMPA

Costituito 
il Coordinamento 
dei Cdr

CASO ALPI

Hrovatin, incontro in Procura 
a Roma fra giornalisti e magistrati

È stato costituito a Roma, nella sede della Federazione nazionale 
della Stampa italiana, il Coordinamento sindacale dei Comitati 
di redazione delle agenzie di stampa. Hanno aderito i rappresen-

tanti di Adnkronos, Agi, Ansa, Askanews, Dire, LaPresse e Radiocor. 
Presenti, per la Fnsi, il segretario generale aggiunto vicario Domenico 
Affinito e il segretario generale aggiunto Matteo Naccari e, per l'Asso-
ciazione Stampa Romana, il segretario Stefano Ferrante.
Nel corso dell'incontro i Cdr si sono confrontati su diverse problema-
tiche comuni, dai bandi e finanziamenti del Dipartimento dell'editoria 
all'applicazione di accordi aziendali sullo smart working, alla discus-
sione sull'introduzione nel lavoro quotidiano di strumenti tecnologici 
basati sull'intelligenza artificiale, al rapporto tra marketing e informa-
zione primaria. 
È stata ribadita la necessità di un maggiore coordinamento sindacale 
tra le redazioni, che appunto si trovano ad affrontare quotidianamente 
problemi simili, anche per dare maggiore visibilità alle vertenze delle 
singole testate, come sta succedendo ad esempio per Agi e Dire. Si è 
inoltre ribadita l'importanza dell'informazione primaria che offrono le 
agenzie e la necessità della loro indipendenza in un'ottica di contrasto 
alle fake news. 
Il nuovo Coordinamento ha chiesto anche alla segretaria generale del-
la Fnsi, Alessandra Costante, di proporre un incontro al sottosegreta-
rio all'Editoria, Alberto Barachini, per presentare il prima possibile il 
nuovo Coordinamento e confrontarsi sul settore e sulle sue prospettive 
per l'informazione primaria che rappresenta un caposaldo del sistema 
informativo.  I Cdr delle agenzie di stampa italiane colgono l'occasio-
ne della prima uscita del Coordinamento per esprimere solidarietà ai 
colleghi della Rai, ricordando come l'esercizio libero della professione 
giornalistica sia un caposaldo e una difesa della democrazia. 

Fnsi

Il senatore Walter Verini, i 
presidenti di Fnsi e Ordine 
e l'avvocato Giulio Vasatu-

ro sono stati ricevuti dal procu-
ratore capo Francesco Lo Voi e 
dalla pm titolare dell'inchiesta, 
Elisabetta Ceniccola. Incontro in 
Procura a Roma sul caso dell'o-
micidio di Ilaria Alpi e Miran 
Hrovatin, avvenuto il 20 marzo 
1994 a Mogadiscio, in Somalia. Il 
senatore Walter Verini e i vertici 
dell'Ordine dei giornalisti e della 
Fnsi hanno incontrato il procu-
ratore capo Francesco Lo Voi e la 
pm titolare dell'inchiesta, Elisa-
betta Ceniccola. La delegazione, 
con il presidente dell'Ordine dei 

Giornalisti Carlo Bartoli, il pre-
sidente Fnsi Vittorio di Trapani e 
l'avvocato Giulio Vasaturo, legale 

dell'Ordine, della Fnsi e dell'U-
sigrai, al termine della visita ha 
lasciato piazzale Clodio senza ri-
lasciare dichiarazioni. In Procura 
a Roma è ancora aperto un fasci-
colo di indagine sull'omicidio di 
Alpi e Hrovatin: i pm nel settem-
bre 2019 avevano sollecitato per 
la seconda volta l'archiviazione 
del procedimento, richiesta alla 
quale si sono opposti le parti of-
fese, i familiari della giornalista 
del Tg3, la Federazione nazionale 
della Stampa italiana, Usigrai e 
Ordine dei Giornalisti. Il gip ha 
quindi respinto la richiesta della 
Procura disponendo nuove attivi-
tà istruttorie. (Adnkronos)

NOTIZIE FRUTTO DI REATO

Costa ritira gli emendamenti 
al ddl sulla Cybersicurezza

«Purtroppo il dibattito 
mediatico» sugli emen-
damenti riguardanti il 

carcere per la pubblicazione di 
informazioni di provenienza ille-
cita è diventato «parziale e stru-
mentale» e «confonde il diritto 
di cronaca con un'immunità a 
360 gradi, che trascura il bilan-
ciamento tra principi costituzio-
nali». Lo sottolinea il deputato di 
Az Enrico Costa a proposito delle 
sue proposte di modifica al ddl 
sulla Cybersicurezza.
Costa fa sapere che perciò ritirerà 
gli emendamenti da lui presen-
tati per evitarne una bocciatura. 
«Ritengo a questo punto di ac-
contentarmi di aver sollevato un 
dibattito interessante che potrà 
essere ripreso anche in Aula», ri-
leva. 
«Il ddl sulla cybersicurezza si oc-
cupa dei reati 'informatici', ma 
non si preoccupa di chi sfrutta il 

prodotto di questi reati. Questa la 
ragione per cui ho presentato tre 
emendamenti che, a mio giudizio, 
colmano un vuoto normativo. Ri-
tengo infatti che il tema dell'uti-
lizzo di informazioni e documenti 
con la consapevolezza che siano 
stati ottenuti commettendo reati 
non possa essere eluso», osserva 
il deputato di Azione, che aggiun-
ge: «Vale per l'imprenditore che 
acquista notizie sui concorren-
ti da chi ne ha 'bucato' le difese 
informatiche, vale per il politico 
che diffonde notizie 'secretate' 
sull'avversario, avendole ottenu-
te da chi ha violato le banche dati 
delle Procure, e ovviamente vale 
anche per chi, conoscendo l'ille-
cita provenienza di queste infor-
mazioni 'riservate', le diffonde». 
«Il governo, dapprima sensibi-
le alle tematiche sollevate dagli 
emendamenti, pare abbia fatto 
marcia indietro - prosegue Co-

sta - E pare che il partito di mag-
gioranza che ha sollevato il tema 
insieme a me ritirerà gli emenda-
menti. 
Dall'opposizione non avrei la for-
za numerica per far approvare i 
miei emendamenti, che, sia chia-
ro, sono del tutto coerenti con il 
ddl in esame. Ritengo a questo 
punto di accontentarmi di aver 
sollevato un dibattito interessan-
te che potrà essere ripreso anche 
in aula, e, visto il dietrofront del 
governo, di scongiurare una boc-
ciatura degli emendamenti che 
non consentirebbe ad un tema di 
tale rilevanza di essere ripropo-
sto a breve, magari a scrutinio se-
greto. Ritirerò pertanto gli emen-
damenti in questione, valutando 
la possibilità di presentarli in 
Aula - conclude Costa - con una 
formulazione che non si presti 
alle strumentalizzazioni di questi 
giorni».Il deputato Enrico Costa
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Si riporta di seguito la rela-
zione del Comitato Ammini-
stratore al Bilancio consunti-

vo dell’esercizio 2023 dell’INPGI, 
approvato lo scorso 23 aprile 
2024
“L’ultimo bilancio consuntivo di 
questa legislatura rappresenta 
l’occasione per esaminare i nu-
meri con una visione di medio pe-
riodo. Il 2023 si chiude con risul-
tati in miglioramento sia rispetto 
al 2022 sia nel confronto con il bi-
lancio di assestamento approvato 
a novembre. Salgono i ricavi e, no-
nostante l’incremento della spesa 
per pensioni, migliora il risultato 
della gestione previdenziale. La 
gestione patrimoniale recupe-
ra dopo le turbolenze del 2022 e 
torna in territorio positivo. Il ri-
sultato economico cresce dell’11% 
rispetto al 2022. Se si osservano 
gli stessi indicatori nell’arco del 
decennio 2014-2023 si dimostra 
la crescita costante della gestione 
e l’irreversibilità del fenomeno di 
trasformazione del lavoro giorna-
listico da prevalentemente dipen-
dente a fortemente autonomo. 
Mentre la gestione sostitutiva è 
stata costretta all’assorbimento 
nell’Inps per la costante erosio-
ne degli iscritti, questa gestione 
ha visto nell’arco del decennio un 
incremento degli iscritti totali di 
oltre il 15% (da 40.534 a 46.910) 
e del 19% per quanto riguarda gli 
attivi (da 29.116 a 34.578). Nello 
stesso periodo si osserva un lieve 
ma costante incremento anche 
dei redditi. Conseguentemente 
crescono i ricavi per contributi 
(anche grazie alle modifiche al 
regolamento attuate nel 2018) e 
il risultato della gestione previ-
denziale: +25% dal 2014 e +37% 
dal 2016. Il dato più significativo 
è però quello del patrimonio tota-
le che supera gli 880 milioni con 
una crescita dell’83% rispetto al 
2014 e del 57% rispetto al 2016. 
Questo dato è la vera eredità che 
questa governance lascia a chi 
verrà dopo di noi. Rappresenta 
la riserva per pagare le pensioni 
future e il “tesoro” da restituire 
agli iscritti sotto forma di inter-
venti di welfare o di sostegno ai 
redditi. A questa cifra non si è 
arrivati per caso o per fortuna. 
Il risultato è il frutto di decisioni 
lungimiranti come l’introduzione 
di un rigoroso regolamento degli 
investimenti, di politiche di in-
vestimento prudenti e allo stesso 
tempo attente all’andamento dei 
mercati, di un’attività di gestione 
amministrativa e politica che ha 

sempre avuto l’obiettivo non solo 
di conservare ma di far crescere 
la ricchezza degli iscritti a loro 
vantaggio. Anche nel 2023 e nei 
primi mesi del 2024, nonostante 
la difficoltà di operare in attesa 
del nuovo statuto e quindi con 
poche possibilità di andare oltre 
l’ordinaria amministrazione, ab-
biamo realizzato alcuni obiettivi 
importanti: la messa a reddito di 
una parte dell’immobile di strut-
tura con il trasferimento in via 
Nizza della Fondazione Murialdi 
e del Fondo di Previdenza Com-
plementare, e l’accordo con Casa-
git che offre la copertura sanita-
ria a circa 2 mila iscritti. Grazie a 
questa solidità di bilancio siamo 
riusciti a resistere e a impedire 
che anche questo ultimo spazio 
di autonomia previdenziale dei 
giornalisti italiani fosse trasfe-
rito all’Inps. Questo patrimonio 
invece, che non è solo finanziario 
ma anche culturale, resta di tutti 
i giornalisti lavoratori autonomi. 
Ed è una grande ricchezza. Il Bi-
lancio dell’INPGI  presenta un 
risultato positivo, anche per il 
2023, pari a 46,4 milioni di euro,  
in aumento rispetto a quello regi-
strato nell’anno precedente (41,8 
milioni nel 2022). La Gestione 
Previdenziale ha riportato un 
avanzo pari a 57,7 milioni, in au-
mento rispetto a quello dell’anno 
precedente, pari a  55,2 milioni. 
I ricavi della gestione previden-
ziale sono risultati pari a 70,3 
milioni, in aumento di 3,5 milio-
ni rispetto all’anno precedente, 
principalmente a seguito della 
crescita della contribuzione da la-
voro libero professionale. La con-
tribuzione da lavoro libero pro-
fessionale, pari a 46,3 milioni, ha 
infatti registrato un aumento di 
4,2 milioni rispetto all’anno pre-
cedente. La contribuzione delle 
collaborazioni coordinate e con-
tinuative, pari a 16,7 milioni, ha 
registrato una  lieve flessione pari 

a 0,2 milioni, pur mantenendo il 
trend dell’anno precedente. La 
composizione degli iscritti è così 
rappresentata: per i libero pro-
fessionisti, alla data di chiusura 
di bilancio gli iscritti con obbligo 
di comunicazione reddituale sono 
stati pari a 20.420 giornalisti 
(anno precedente 21.089 iscrit-
ti). Il reddito medio pro-capite 
risulta pari ad euro 16.611 (anno 
precedente euro 17.240), mentre 
la massa retributiva imponibile, 
ai fini del contributo soggettivo, è 
risultata pari a 234.083 migliaia 
(anno precedente 195.300 mi-
gliaia). Per quanto riguarda in-
vece le collaborazioni coordinate 
e continuative, nel corso dell’an-
no in esame i rapporti di co.co.
co. denunciati hanno riguardato 
5.698 giornalisti, (anno prece-
dente 5.941). Il reddito medio 
pro-capite annuo è risultato pari 
ad euro 11.325 (anno precedente 
euro 9.371) mentre la massa re-
tributiva lorda è risultata pari a 
60.833 migliaia (anno preceden-
te 53.300 migliaia). I ricavi per 
sanzioni ed interessi ammontano 
complessivamente a 3,2 milioni 
in aumento di 1,8 milioni rispetto 
all’anno precedente. I costi della 
Gestione Previdenziale risultano 
complessivamente pari a 12,5 mi-
lioni, in aumento di 0,9 milioni 
rispetto all’anno precedente, so-
prattutto a seguito della crescita 
degli oneri per le pensioni. Si evi-
denzia che la spesa per Pensioni 
IVS è risultata  pari a  6,7 milioni, 
in aumento per 1,4 milioni  ri-
spetto al 2022. La Gestione Pa-
trimoniale ha fatto registrare un 
risultato positivo di 5,6 milioni e 
rispetto al risultato negativo dell’ 
anno precedente presenta un au-
mento di 6,9  milioni. Alla luce di 
quanto sopra esposto, l’avanzo di 
gestione pari a 46,4 milioni sarà 
destinato interamente al Fondo 
di Riserva Legale”.
Il Comitato Amministratore

Ue contro le azioni bavaglio 
verso giornalisti ed editori

Marina Castellaneta

L’Unione europea prova a bloccare il dilagare delle azioni 
bavaglio, in particolare contro i giornalisti. E lo fa con la 
direttiva 2024/1069 sulla protezione delle persone atti-

ve nella partecipazione pubblica da domande manifestamente 
infondate o procedimenti giudiziari abusivi, direttiva pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 16 aprile. 
È il primo atto vincolante adottato sul piano internazionale ed 
europeo che fissa strumenti comuni per gli Stati per limitare 
l’utilizzo delle Strategic lawsuits against public participation 
(Slapps) e frenare le azioni giudiziarie vessatorie nello spazio 
Ue. L’obiettivo principale è garantire una tutela a giornalisti, 
in particolare investigativi, editori, difensori dei diritti umani 
che sono sempre più di frequente colpiti da procedimenti giu-
diziari civili per impedire la pubblicazione di notizie scomode. 
L’intervento dell’Unione europea è stato determinato dall’uc-
cisione della giornalista investigativa Daphne Caruana Galizia 
che, per anni, è stata oggetto di azioni giudiziarie vessatorie, 
continuate anche dopo la sua morte. In diverse occasioni, il 
Parlamento europeo aveva lanciato l’allarme sul livello della 
libertà dei media in Europa attestato anche dalla retrocessione 
nelle classifiche internazionali sulla libertà di stampa di diver-
si Stati membri. Con la direttiva, che si colloca nel contesto 
della cooperazione giudiziaria civile, il Consiglio e il Parlamen-
to hanno predisposto regole comuni in materia di giurisdizione 
anche per impedire il “libel tourism” ossia l’avvio di azioni giu-
diziarie civili in luoghi in cui la legge applicabile porta a conse-
guenze più negative per il convenuto (di frequente giornalista 
o editore). Nel testo è individuata una nozione Ue di «procedi-
mento giudiziario abusivo» che ha come fine sostanziale impe-
dire la partecipazione pubblica e in cui, di frequente, vi è uno 
squilibrio di potere tra le parti. Tra gli indizi che mostrano l’e-
sistenza di una Slapp vi sono la natura sproporzionata, ecces-
siva o irragionevole della domanda, l’esistenza di procedimenti 
multipli avviati dall’attore o dai suoi associati in relazione a 
questioni simili; la presenza di intimidazioni, molestie o mi-
nacce, l’uso in malafede di tattiche procedurali come il rinvio 
del procedimento, la scelta opportunistica del foro fraudolenta 
o pretestuosa, l’interruzione della causa in fase avanzata del 
procedimento in malafede. Per applicare la direttiva, però, è ri-
chiesto che le domande manifestamente infondate o i procedi-
menti giudiziari abusivi in materia civile abbiano implicazioni 
transfrontaliere e siano avviate nei confronti di persone fisiche 
o giuridiche «in ragione della loro partecipazione pubblica». 
Con una raccomandazione, però, la Commissione ha chiesto 
un allargamento del perimetro anche a casi interni. La diret-
tiva fornisce norme minime consentendo agli Stati di adotta-
re regole più favorevoli nei confronti di giornalisti e attivisti 
per assicurare il diritto alla libertà di informazione. Nel caso 
in cui sia avviato un procedimento giudiziario abusivo legato 
alla partecipazione pubblica, il giornalista o attivista citato in 
giudizio potrà chiedere che venga versata una cauzione o che il 
giudice proceda al rigetto anticipato della domanda. Nel caso 
di richiesta di cauzione, l’attore dovrà versare un importo a 
copertura delle spese stimate del procedimento, incluse le spe-
se di rappresentanza legale sostenute dal convenuto. Inoltre, 
ma questo solo se è previsto dall’ordinamento interno, nella 
cifra potrà essere incluso un importo per i danni. Nell’attuare 
la direttiva, gli Stati dovranno garantire un trattamento acce-
lerato delle richieste di garanzie procedurali e dovranno stabi-
lire l’onere della prova della fondatezza della domanda su chi 
propone il ricorso. Inoltre, gli organi giurisdizionali investiti 
di procedimenti giudiziari abusivi potranno infliggere sanzioni 
effettive, proporzionate e dissuasive sulla parte che ha avviato 
l’azione bavaglio. Le norme interne di attuazione della diretti-
va dovranno essere adottate entro il 7 maggio 2026.
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Il 21 giugno un seminario a Roma
L'informazione strumento 
per la prevenzione delle dipendenze

Significativo risultato finanziario 
della gestione patrimoniale (+ 7,23%)

‘L'informazione come stu-
dio del dovere e come 
strumento per la preven-

zione delle dipendenze’: questo 
il titolo del corso di formazione, 
che si svolgerà venerdì 21 giugno 
2024 dalle 9:30 alle 13:30 nella 
Sala Monumentale della Presi-
denza del consiglio dei ministri 
(Largo Chigi 19, Roma).
Il seminario, organizzato in col-
laborazione con ForMedia e il 
Dipartimento per le politiche an-
tidroga della Presidenza del con-
siglio dei ministri, ha lo scopo di 
riunire esperti del settore e gior-
nalisti per accendere i riflettori 
sul complesso mondo delle di-
pendenze, sulle quali è necessario 
fare formazione, comunicazione e 
prevenzione. 
I relatori saranno Andrea Zap-
paroli (coordinatore del Servizio 
Osservatorio rapporti internazio-
nali del Dipartimento per le poli-
tiche antidroga), Carlo Alessan-
dro Locatelli (direttore del Centro 
antiveleni dell'Irccs di Pavia), Eli-
sabetta Simeoni (coordinatrice 
dell'Ufficio tecnico - scientifico e 

Affari generali del Dipartimento 
antidroga), Sabina Strano Rossi 
(docente Dipartimento di sicu-
rezza e bioetica Università Sacro 
Cuore) e il vicedirettore dell’Ansa 
Stefano Polli. A moderare l’in-
contro sarà Tommaso Polidoro, 
consigliere nazionale della Fede-
razione nazionale della Stampa 
italiana. 
I giornalisti che parteciperanno 
dopo essersi registrati sulla piat-
taforma della formazione otter-
ranno quattro crediti.

PRESENTATA LA DECIMA EDIZIONE
Festival del giornalismo di Leali 
delle Notizie

Sono 280 gli ospiti naziona-
li e internazionali attesi al 
Festival del giornalismo di 

Leali delle Notizie, in program-
ma dall'11 al 16 giugno a Ronchi 
dei Legionari (Gorizia) e antici-
pato da 'Aspettando il festival...' 
dal 24 maggio al primo giugno. 
La decima edizione della rasse-
gna culturale incentrata sulla li-
bertà di stampa ed espressione è 
stata presentata lunedì 6 maggio 
2024 dall'associazione Leali delle 
notizie. Nei 15 giorni di festival 
si susseguiranno 85 incontri, 50 
panel, 20 presentazioni editoria-
li, cinque spettacoli, cinque ma-
sterclass, tre mostre, tre docu-
mentari e due premi giornalistici. 
L'11 giugno la manifestazione 
verrà inaugurata con la consegna 
del premio Leali Young in memo-
ria di Cristina Visintini, dedica-
to ai ragazzi tra i 18 e i 35 anni, 
per «incentivare e promuovere 
l'inserimento dei giovani nella 
professione giornalistica e nel 
mondo dell'informazione». Il 16 
giugno sarà invece consegnato il 
premio Leali delle Notizie in Me-

moria di Daphne Caruana Galizia 
a Sigrido Ranucci, autore e con-
duttore del programma Report, 
in onda su Rai 3. Con il riconosci-
mento l'associazione vuole ricor-
dare la giornalista maltese uccisa 
in un attentato il 16 ottobre 2017, 
«sostenere la sua famiglia nel-
la ricerca della verità sul tragico 
delitto» e «lottare a favore della 
libertà di stampa nel mondo». A 
consegnare il premio sarà Mat-
thew Caruana Galizia, figlio di 
Daphne.

«Come ogni anno, ci abbiamo 
messo testa e cuore nel pre-
disporre il programma, nella 
speranza di offrire al pubblico 
appuntamenti stimolanti e di 
qualità», ha detto il presidente 
di Leali delle Notizie, Luca Perri-
no.  L'edizione 2024 del Festival 
gode del patrocinio, tra gli altri, 
del ministero della Cultura e del 
Salone internazionale del libro di 
Torino ed è sostenuto dalla Re-
gione Friuli Venezia Giulia. 

Ansa
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DATI FCP: SPAZI E FATTURATI PUBBLICITARI DI QUOTIDIANI E PERIODICI 
GENNAIO-MARZO 2024

Pubblichiamo i dati dell’Osservatorio Stampa FCP relativi al periodo Gennaio-Marzo 2024 raffrontati 
con i corrispettivi 2023.
Il fatturato pubblicitario del mezzo stampa in generale registra un decremento del 	 -9,6%.
In particolare i quotidiani nel loro complesso registrano un andamento a fatturato del 	 -11,3%.   
LE SINGOLE TIPOLOGIE SEGNANO RISPETTIVAMENTE:
La tipologia Commerciale nazionale ha evidenziato	  -9,0%.
La pubblicità Commerciale locale	  -2,2%.
La tipologia Legale ha segnato	  -40,5%.
La tipologia Finanziaria ha segnato	  -1,3%.  
La tipologia Classified ha segnato 	 -8,0%.

I periodici nel loro complesso registrano un andamento a fatturato del 	 -4,3%.
LE SINGOLE TIPOLOGIE SEGNANO RISPETTIVAMENTE:
Settimanali 	 -7,6%
Mensili 	 3,6%.
Altre Periodicità 	 -31,2%.                                            

QUOTIDIANI Spazi Fatturato Netto

(in migliaia di euro)
2023 2024 Dif. % 2023 2024 Dif. %

Commerciale nazionale 12.563 12.024 -4,3% 36.386 33.114 -9,0%

Classified 1.658 1.619 -2,4% 9.246 8.511 -8,0%

Legale 1.968 1.158 -41,2% 13.286 7.899 -40,5%

Finanziaria 327 307 -6,1% 3.481 3.434 -1,3%

Commerciale locale 50.174 47.565 -5,2% 26.037 25.464 -2,2%

Totale 66.690 62.673 -6,0% 88.436 78.422 -11,3%

PERIODICI

Settimanali: 2023 2024 Diff. % 2023 2024 Diff. %

      Tabellare 5.138 5.002 -2,7% 15.228 13.973 -8,2%

      Speciale N/A N/A N/A 1.374 1.367 -0,5%

Totale Settimanali 5.138 5.002 -2,7% 16.602 15.340 -7,6%

Mensili:
      Tabellare 2.962 2.973 0,4% 9.317 9.913 6,4%

      Speciale N/A N/A N/A 1.419 1.205 -15,1%

Totale Mensili 2.962 2.973 0,4% 10.736 11.118 3,6%

Altre periodicità:
      Tabellare 359 359 0,0% 1.018 693 -31,9%

      Speciale N/A N/A N/A 57 47 -18,4%

Totale Altre periodicità 359 359 0,0% 1.075 740 -31,2%

Periodici:
      Tabellare 8.459 8.334 -1,5% 25.563 24.579 -3,9%

      Speciale N/A N/A N/A 2.850 2.619 -8,1%

Totale Periodici 8.459 8.334 -1,5% 28.413 27.198 -4,3%

Fatturato Totale         (Quotidiani e Periodici) 116.849 105.620 -9,6%

Fonte: Osservatorio FCP Assoperiodici,  Assoquotidiani

Confronto dei fatturati e degli spazi progressivi per tipologia fino a Marzo 2024
per l’anno in corso e per l’anno precedente

Parlamento Europeo, candidature aperte fino al 31 luglio

Premio Daphne Caruana Galizia 2024
Il 3 maggio, Giornata mondiale 

della libertà di stampa, il Parla-
mento europeo ha lanciato l'in-

vito a presentare le proposte per il 
Premio Daphne Caruana Galizia per 
il giornalismo 2024.
Daphne Caruana Galizia era una 
giornalista maltese, oltre che una 
blogger e un'attivista contro la cor-
ruzione. È stata autrice di numerose 
inchieste sulla corruzione, il riciclag-
gio di proventi illeciti, la criminali-
tà organizzata, la compravendita di 
passaporti per acquisire la cittadi-
nanza maltese e i legami del governo 
dell'isola con lo scandalo dei Panama 
Papers. È stata vittima di vessazioni 
e minacce, culminate nell'esplosione 
di una bomba nascosta nella sua auto 
che ha posto fine alla sua vita il 16 
ottobre 2017. Il clamore e le proteste 
per il modo in cui le autorità com-
petenti hanno gestito le indagini sul 
suo omicidio hanno portato il primo 
ministro Joseph Muscat a dimettersi 
dall'incarico. Critico sulle mancan-
ze delle indagini, a dicembre 2019 il 
Parlamento ha chiesto alla Commis-
sione europea di intervenire. Nell'ot-
tobre 2023, a sei anni dall'uccisione, 
il Parlamento si è detto preoccupato 
per gli scarsi progressi compiuti in 
merito al suo assassinio. 
Il premio è un riconoscimento an-
nuale per il giornalismo d'eccellenza 
che promuove e difende i principi e i 
valori fondamentali dell'Unione eu-
ropea, quali dignità umana, libertà, 
democrazia, uguaglianza, Stato di di-
ritto e diritti umani. 
La presidente del Parlamento euro-
peo, Roberta Metsola, ha commen-
tato: «I giornalisti devono essere 
liberi di fare il loro lavoro. Questo 
è un aspetto non negoziabile. Ogni 
anno il Parlamento europeo rinnova 
il suo impegno a sostenere la libertà 
dei media e della stampa, in omaggio 
alla coraggiosa giornalista Daphne 
Caruana Galizia. Daphne è stata as-

sassinata, ma il suo spirito perdura 
nel lavoro dei giornalisti che, come 
lei, difendono la verità, il pluralismo 
e la giustizia. Questo premio è per 
loro». 
Possono partecipare giornalisti pro-
fessionisti o team di giornalisti di 
qualsiasi nazionalità, presentando 
inchieste approfondite pubblicate 
o trasmesse da mezzi di comunica-
zione con sede in uno dei 27 Stati 
membri dell'Unione. L'obiettivo è 
promuovere e sottolineare l'impor-
tanza del giornalismo professionale 
nella salvaguardia della dignità uma-
na, della libertà, della democrazia, 
dell'uguaglianza, dello Stato di dirit-
to e dei diritti umani. 
I giornalisti possono presentare i 

loro articoli sul sito web del premio 
entro le 12 (ora italiana) del 31 luglio 
2024. 
Il vincitore verrà scelto da una giuria 
indipendente, composta da rappre-
sentanti della stampa e della società 
civile dei 27 paesi dell'UE e da rap-
presentanti delle principali associa-
zioni dei giornalisti europee. La ceri-
monia di premiazione si terrà, come 
ogni anno, intorno al 16 ottobre, an-
niversario dell'omicidio di Daphne 
Caruana Galizia. 
Il premio, e i 20.000 euro assegnati 
al vincitore, dimostrano il sostegno 
del Parlamento al giornalismo inve-
stigativo e l'importanza di una stam-
pa libera.

 fnsi

SEGUE DALLA PRIMA
L’invito quindi ai sindacalisti e i di-
rigenti delle associazioni dei lavo-
ratori a non lasciarsi rinchiudere in 
una ‘camicia di forza’, a focalizzarsi 
sulle situazioni concrete dei quartie-
ri e delle comunità in cui operano, 
affrontando al tempo stesso que-
stioni legate alle politiche economi-
che più vaste e alle ‘macro-relazio-
ni’”, l’esortazione del Papa, secondo 
il quale il movimento sindacale ha 
di fronte due sfide importantissime: 
la prima è la profezia, “collegata alla 
natura stessa dei sindacati, alla loro 
vocazione più genuina”. La seconda 
sfida è l’innovazione: “I sindacati 
non svolgono la loro funzione fon-

damentale d’innovazione sociale se 
tutelano solo i pensionati”, tuona 
Francesco. “Questo va fatto, ma è la 
metà del vostro lavoro”, precisa: “La 
vostra vocazione è anche di proteg-
gere quanti ancora non hanno dirit-
ti, quanti sono esclusi dal lavoro e 
che sono esclusi anche dai diritti e 
dalla democrazia”.
E il grimaldello che scardina un si-
stema economico profondamente 
ingiusto perché profondamente sba-
gliato è proprio la partecipazione. 
Vera, che dà riscatto al senso del La-
voro ed in esso riconosce il sommo 
onore dell’operaio (Peguy).
C’è necessità di sindacalisti nuovi e 

di razza, che sappiano
formulare un sogno collettivo e 
chiedere originalità e  coraggio;  che 
sveglino le coscienze rammentando 
che occorre dire no alla fine della 
rappresentanza e no alla rappresen-
tazione (vedi TV) e rammentino la 
forza di una nuova rappresentativi-
tà sindacale basata su: Intuito, Intu-
izione, Creatività e Coraggio; che in-
vitino a non fare solo analisi, bensì 
mettere al centro del cambiamento 
il volano del Lavoro, esigendo una 
radicalità moderna dell’azione sin-
dacale.
Ne saranno capaci? Intanto cantia-
mo con Gaber…….aaa

IL CDR «Idiosincrasia nei confronti della stampa»
Vannacci sbeffeggia 
giornalista 
di Repubblica

«Ti auguro lo stesso successo che ha avuto la mia 
prima pubblicazione. Ti farò una piccola racco-
mandazione. Manderò un messaggino a Puccia-

relli (Matteo, giornalista di Repubblica, ndr), che è stato il 
grandissimo promotore del mio primo libro, affinché fac-
cia il più presto possibile una recensione anche sul tuo in 
modo tale da vendere ancora di più delle quasi 300 mila 
copie che ho venduto de 'Il mondo al contrario». A parlare 
è il generale Roberto Vannacci durante la presentazione, 
martedì 30 aprile 2024, a Roma, del libro di Matteo Salvi-
ni, 'Controvento', pubblicato da Piemme. 
Affermazioni che suscitano l'immediata reazione del Co-
mitato di redazione del quotidiano diretto da Maurizio 
Molinari. «Per l'ennesima volta - scrivono i rappresentan-
ti sindacali in una nota pubblicata anche sul sito web del 
giornale - il collega Matteo Pucciarelli è diventato bersa-
glio pubblico di mal concepita ironia da parte di Roberto 
Vannacci, oltre ad altre invettive private e sui social rice-
vute dal generale stesso e da suoi sostenitori in passato». 
«Oggi però - prosegue il Cdr - Vannacci è un candidato 
alle elezioni in un partito di governo, quindi è ufficialmen-
te un politico a tutto tondo. Sarebbe quasi inutile dilun-
garsi sul metodo, qualcuno direbbe squadrista, di mettere 
all'indice una o un giornalista, dimostrando idiosincrasia 
nei confronti della stampa, del diritto di critica e dell'one-
sto racconto dei tempi in cui ci troviamo. Ma il fatto che 
un'abitudine si ripeta non deve farci desistere dal denun-
ciare pratiche che ben poco hanno a che fare con le regole 
di un dibattito sano». 
Per il Cdr, «questo reiterato dileggio da parte di un perso-
naggio pubblico con un ruolo militare di comando e gran-
de responsabilità è purtroppo sintomo dello stato della 
nostra democrazia. Da parte nostra - incalzano i giorna-
listi - continueremo a fare il nostro mestiere che è quello 
di informare la pubblica opinione e di denunciare parole e 
comportamenti discriminatori verso i più deboli, convinti 
che il giornalismo sia uno dei principali argini contro ogni 
deriva autoritaria». 
Al fianco di Matteo Pucciarelli si schiera la Federazione 
nazionale della Stampa italiana, che esprime piena solida-
rietà e vicinanza al collega. 

Fnsi

CONFRONTO DEI FATTURATI E DEGLI SPAZI PROGRESSIVI PER TIPOLOGIA 
FINO A MARZO 2024 PER L'ANNO IN CORSO E PER L'ANNO PRECEDENTE
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Ricongiunzione su Inpgi, ipotesi 
da valutare per i freelance

Edmondo Rho

Quali sono i tempi per 
andare in pensione, e 
quanto prenderò, es-

sendo nato a ottobre 1965 
e con contributi versati dal 
1996 tra Inpgi, Inps e En-
pals?
Se il collega, dal 1996 in poi, non 
ha 'buchi' di versamenti nei vari 
enti (Enpals, Inpgi, Inps) al mo-
mento potrebbe avere circa 28 
anni di contributi che, avendo 
58 anni d'età da poco compiuti, 
danno una prospettiva pensioni-
stica probabilmente solo con la 
'vecchiaia' a 67 anni o oltre, dato 
che tra adesso e il 2032 (quando 
compirà 67 anni) l'età pensiona-
bile può aumentare in base alle 
'speranze di vita': in tal caso, ov-
viamente, l'ammontare della pen-
sione dipenderà anche dai contri-
buti versati nei prossimi anni.
In alternativa alla pensione di 
vecchiaia, potrebbe forse accede-
re al pensionamento con Inpgi ge-
stione separata a 63 anni (con le 
attuali regole) portando all'Inpgi 
tutti i contributi con la ricongiun-
zione (legge n. 45/1990): un'ope-
razione che per i liberi professio-
nisti è gratuita, ai sensi dell'art. 
6 del decreto legislativo n. 42 del 
2006, e prevede una rivalutazio-
ne della contribuzione con il tasso 
annuo composto del 4,5%. 
Si consiglia quindi alle colleghe 
e ai colleghi freelance di valuta-
re tale opportunità rivolgendosi 
all'ufficio di corrispondenza In-
pgi, nella sede dell'Associazio-
ne regionale di stampa, oppure 
scrivendo a: contributi@inpgi.
it e si precisa che, in tal caso, il 
calcolo della pensione potrà av-
venire solo dopo l'emissione da 
parte dell'Inps del 'modello TRC' 
che viene inviato all'Inpgi, e in 
copia all'interessato (che dovrà 
poi confermare l'adesione), dopo 
la richiesta di ricongiunzione, che 
può avvenire solo se il giornalista 
ha in corso il versamento contri-
butivo all'Inpgi e non ha in corso 
una contribuzione Inps o in altro 
ente, né per un rapporto di lavo-
ro dipendente e/o autonomo con 
altro ente, né in ragione di disoc-

cupazione/Naspi.
PREPENSIONAMENTI TRA 
CALCOLI INPS E 'RITA' DEL 
FONDO COMPLEMENTARE
Quali sono le procedure da 
seguire in caso di prepensio-
namento, come faccio a sa-
pere la mia pensione futura, 
quali moduli devo compilare 
e che consigli mi date?
Ai numerosi colleghi che fanno 
questo tipo di domande, segna-
liamo che sull'ammontare della 
pensione di base può solo rispon-
dere Inps Roma Flaminio (poiché 
l'Inps non ha ancora messo a di-
sposizione delle sedi territoria-
li e dei patronati il software per 
calcolare la pensione dei giorna-
listi), quindi il consiglio è scrive-
re una mail a inpgiprestazioni.
romaflaminio@inps.it chiedendo 
il calcolo fino al 30/6/2022 cui si 
sommerebbe, in caso di prepen-
sionamento, la quota Inps non 
"ex Inpgi 1": va ricordato che i 
tempi previsti nell'ipotesi di pre-
pensionamento richiedono alme-
no 13 settimane di cigs prima del-
la pensione. 
Va aggiunto che il calcolo iniziale 
della pensione, che verrà comu-
nicato da Inps Roma Flaminio, 
sarebbe provvisorio e, quando 
sarà ultimato il processo in corso 
di integrazione informatica, sarà 
corrisposta la pensione definiti-
va (con gli eventuali arretrati) da 
parte dell'Inps.
Inoltre, va specificato che la do-
manda di pensione è presentabile 
tramite qualsiasi patronato (può 
chiedere all'Associazione regio-
nale di stampa se ci sono patro-
nati convenzionati, ma tutti sono 
abilitati a inoltrare le pratiche, 
che sono gratuite) e la moduli-
stica è quella dell'Inps. Una vol-
ta terminato il periodo di cigs, 
il giornalista può chiedere assi-
stenza all'Associazione regionale 
stampa per le dimissioni online 
in vista del prepensionamento.
Se il giornalista, infine, intende 
chiedere al Fondo pensione com-
plementare la RITA (Rendita in-
tegrativa temporanea anticipata) 
che è cumulabile con la pensione 
anticipata, ha un trattamento fi-
scale favorevole e si può incassare 

fino al compimento dei 67 anni, 
trova le informazioni in merito 
sul sito www.fondogiornalisti.it e 
comunque si tratta di una proce-
dura da avviare quando non sarà 
più dipendente.
RISCATTO PERIODI FREELAN-
CE GIOVANILI: SI ANTICIPA 
L'ETA' DELLA PENSIONE
Qual è la mia situazione pre-
videnziale, essendo nato 
nel 1965, iscritto all'Ordine 
come pubblicista dal 1984, 
con i primi contributi dal 
1989 e l'iscrizione al Fondo 
complementare dal 1/1/1993: 
quando potrò andare in pen-
sione?
Se il collega ha versamenti conti-
nuativi dal 1989, arriva quest'an-
no a 35 anni di contributi con 59 
anni d'età anagrafica: in tal caso, 
si ritroverebbe ad avere un ottimo 
"zaino" previdenziale. Per andare 
in pensione, tuttavia, è ancora 
troppo giovane.
Se potesse recuperare, riscattan-
doli su Inpgi gestione separata, 
circa 5 anni di quando era colla-
boratore tra il 1984 (iscrizione 
Odg come pubblicista) e il 1989 
(primo contributo come dipen-
dente), arriverebbe quest'anno a 
circa 40 anni di contributi com-
plessivi e si avvicinerebbe mol-
to all'attuale "traguardo" dei 42 
anni e 10 mesi (ridotti di 1 anno 
per le colleghe, per le quali sono 
previsti 41 anni e 10 mesi), cui si 
aggiungono 3 mesi di "finestra": 
in tal caso, potrebbe andare in 
pensione a fine 2027, a poco più 
di 62 anni d'età.
Al riguardo, va precisato che  
sono riscattabili all'Inpgi, fino a 
massimo 5 anni, i periodi succes-
sivi all'iscrizione all'Ordine (non 
è riscattabile il biennio di attività 
propedeutico all'iscrizione nell'e-
lenco pubblicisti), collocati entro 
il 31/12/1995, per i quali sia do-
cumentato lo svolgimento di una 
collaborazione giornalistica au-
tonoma, sempre che tali periodi 
risultino privi di qualsiasi con-
tribuzione previdenziale in altri 
enti/gestioni. (fonte fnsi)

*Consigliere nazionale Fnsi 
– Curatore di Galassia pre-

videnza

Rai, incontro in Fnsi 
sul "caso Bianchi" 
e sul precariato nelle Reti
Il 16 aprile 2024 si è tenuta nella sede della Fnsi una riunione sui 

temi 'testata in rete' e 'precari in rete' tenuta dal giornalista Stefano 
Maria Bianchi e dall'avvocato Vincenzo Iacovino, alla presenza del 

Cdr Approfondimento Rai e aperta a tutti i giornalisti di Rete. Hanno 
partecipato circa sessanta colleghi. Tra gli ospiti in sala anche l'ex di-
rettore e conduttore Michele Santoro. Al centro dell'incontro la vicenda 
giudiziaria che ha avuto come protagonista Bianchi e la sentenza con la 
quale, come ha evidenziato l'avvocato Iacovino, il giornalista «è stato 
riconosciuto come inviato perché la Cassazione ha detto una cosa im-
portantissima: trascuro i contratti, verifico quello che tu fai nei fatti. 
Hai fatto l'inviato? Te lo riconosco».
«Fare questa conferenza qui – ha esordito Bianchi – non è di poco con-
to. La nostra categoria è sotto assedio della politica e quindi trovare 
un luogo in cui si professa la libertà di parola e di riflessione sulla no-
stra professione è un'occasione importante. Sono passati trent'anni da 
quando abbiamo iniziato questa battaglia con altri colleghi per vedere 
riconosciuto in azienda, nelle reti, il contratto nazionale di lavoro che 
proprio in queste stanze viene definito e, dunque, è questo il luogo de-
putato». 
Il giornalista ha poi rimarcato che la sentenza «si rivolge ad una ge-
nerazione di colleghi che svolgono lavoro di giornalisti in trasmissioni 
almeno dal 1996. Molti di noi – ha evidenziato – sono passati attra-
verso contratti da programmista regista, contratti di collaborazione, di 
sostituzione, da lavoratore autonomo. Noi abbiamo fin dall'inizio alza-
to l'asticella al punto da chiedere all'azienda di riconoscere tutto. E il 
giudice di Cassazione è arrivato a dire che il modo in cui venivano con-
cepiti i nostri contratti, nelle varie fattispecie che abbiamo visto, era un 
modo di dissimulare un rapporto di lavoro subordinato e continuato. 
Vorrei che questa sentenza fosse portata in dote agli altri colleghi che 
non hanno fatto il mio percorso. L'accordo del giusto contratto è un 
accordo che ha sanato posizioni di altri colleghi, e lo ha fatto come me-
glio poteva nell'azione sindacale. Però è altrettanto vero che le sentenze 
hanno detto qualcosa di molto più incisivo e importante sul piano della 
difesa dei diritti, ovvero che il giornalismo in rete esisteva dal almeno 
dal 1996». 
L'incontro è stato anche l'occasione per presentare una raccolta di fir-
me con la quale «chiediamo che il giornalismo, indipendentemente da 
dove si faccia, non si può fare in assenza di un direttore. Noi abbiamo 
bisogno di un referente che è un referente di natura professionale, ma 
è anche un referente tecnico giuridico», ha spiegato Bianchi. 
Il secondo aspetto che discende dalla sentenza «e che noi richiediamo 
– ha proseguito il giornalista – è di risolvere il problema dei precari. 
Noi non possiamo permetterci che un'azienda di Servizio pubblico ab-
bia una componente così forte di precarietà. Al tempo noi precari in 
Rai eravamo molti di meno rispetto a oggi, con la differenza che noi al 
tempo eravamo completamente fuori dai radar del sindacato ed erava-
mo costretti a difenderci con le unghie e con i denti, con gli ascolti e con 
la qualità della nostra professione. Adesso questa difesa diventa più de-
bole perché gli ascolti sono quello che sono. Ma soprattutto, adesso ci 
sono i radar accesi su queste persone, se non altro i radar del sindacato 
nazionale che deve occuparsi della questione dei precari». 
Per Bianchi «questa è un'occasione di rilancio dell'attività sindacale. 
Ci è data questa possibilità, non la sprechiamo. Lo dico a voi del Cdr lo 
dico ai precari, lo dico a quelli di vecchio conio come me che da vent'an-
ni combattono con le cause. E lo dico perché i colleghi possano acquisi-
re coraggio a partire da questa sentenza e a partire dalle riflessioni che 
da questa sentenza deriveranno. Come giornalisti di approfondimento 
chiederemo l'apertura di tavoli sindacali per discutere varie partite. 
Una è fondamentale: è questa petizione per ottenere la testata gior-
nalistica in rete». L'appello finale è a «fare battaglie sindacali dentro 
l'azienda, a partire da questa sentenza, a partire dalle sentenze che ver-
ranno, perché ce ne saranno altre, perché questa è solo una diga che si 
è rotta». 
Michele Santoro è intervenuto per ribadire che il precariato in Rai non 
è un fenomeno nuovo. «L'azienda – ha detto – era ben consapevole del 
fatto che faceva dei contratti che non corrispondevano assolutamente 
alle funzioni che svolgevano i nostri colleghi. E io in più occasioni ave-
vo rimarcato il fatto che i contratti perlomeno corrispondessero all'atti-
vità giornalistica. Su questo ho condotto una lunga battaglia e devo dire 
che i miei colleghi non hanno molto assecondato questa battaglia». 
Per Santoro, «nell'approfondimento c'è sempre stata una maggiore 
libertà, qualunque fosse la redazione nella quale si esercitava questa 
professione. Comunque si esercitava una condizione maggiore libertà. 
Il genere di approfondimento era il genere nel quale la Rai non aveva 
rivali. Questo genere è stato completamente smantellato. Cioè diciamo 
che la precarizzazione è stata funzionale anche al fatto di far perdere al 
servizio pubblico un genere nel quale era assolutamente leader». 
Il declino dell'approfondimento «non è una cosa superficiale, e uno 
dovrebbe avere il coraggio di metterlo al centro del tavolo, il corag-
gio di riaccendere questa tradizione. Forse è il momento per riuscire a 
saldare un fronte, un'alleanza che fino a oggi non c'è mai stata. Ecco, 
quindi non aspettiamo, potrebbe essere una buona occasione. Cercate 
di non perderla», ha concluso Santoro. Infine l'avvocato Iacovino ha 
rimarcato che «questa sentenza mette in crisi totalmente il sistema di 
precarizzazione nel sistema del servizio pubblico radiotelevisivo. Non 
è un'azienda qualsiasi. È un'azienda pubblica che ha posto in essere 
dei contratti simulati, dissimulando contratti diversi». La Cassazione 
«ha detto anche che non c'è la prescrizione. Questo – ha proseguito il 
legale – per incoraggiare tutti coloro che invece vengono terrorizzati 
dal fatto che il diritto sarebbe caduto in prescrizione. Non è vero. La 
Cassazione dice che il diritto non si prescrive nel momento in cui è in 
corso un rapporto di precarizzazione. Proprio perché il lavoratore in 
quel momento in senso lato è sottoposto a un ricatto, non può rivendi-
care perché rischia». 
Nel caso di Stefano Bianchi, «abbiamo dimostrato che la transazione 
non aveva e non poteva avere come oggetto il rapporto che era in corso 
di accertamento, cioè il rapporto di fatto, ma semplicemente il contrat-
to formalmente in essere e non avendo la transazione minimamente 
inciso sul rapporto di fatto, la Cassazione ha detto che questa transa-
zione non potrà giammai costituire il presupposto per la negazione di 
un diritto e per l'accertamento del diritto oggetto di causa. Ed ecco il 
grande principio di civiltà: tutte quelle gabbie procedurali transattive 
che hanno costruito attorno ai lavoratori per farli tacere sono state can-
cellate». fnsi

Senza opposizione 
non è democrazia
Matteo Fallica

A Petacciato, come a Fornel-
li ed altri centri, (dopo due 
anni però) si ritorna alle 

urne con una sola lista, quella del 
sindaco uscente. Lo stesso dicasi 
per l’altro comune molisano, Col-
letorto, dove anche lì ci sarà una 
unica lista. L’azione della mino-
ranza consiliare non si è tradotta 
in una proposta politica alternati-
va. In base alla legge, tale scenario 
è possibile. Peraltro, le modifiche 
apportate al DLgs 267/2000 han-
no abbassato dal 50% al 40% il 
quorum per la validità delle vo-
tazioni. Evidentemente la legge, 
consapevole della crisi e impove-
rimento della nostra epoca, ne ha 
assecondando le tendenze antide-
mocratiche. Sarebbe a tal punto 
più giusto, in assenza di almeno 
il 50% + 1 dei votanti, prevedere 
il commissariamento prefettizio 
anziché eleggere un sindaco di mi-
noranza che non si è confrontato 
con alcuno. La sgrammaticatura 
politica è evidente. Se dovessi-
mo ravvisare il tratto distintivo 
fondamentale tra democrazia e 
fascismo, è senza dubbio la pre-
senza dell’opposizione formaliz-
zata, tutelata e garantita. E Più la 
controproposta politica è libera, 
indipendente, coraggiosa e più la 
democrazia prospera e si può dire 

compiuta. Vien da sé che un gover-
no senza una forza di opposizione, 
non rientra nella logica costituzio-
nale e democratica dell’alternanza 
dialettica e politica.   Se non vi è 
la possibilità di scelta elettiva è 
chiaro che la votazione stessa è 
una farsa. Paradossalmente non 
avrebbe senso neppur parlare di 
segretezza del voto. L’alternativa 
di scelta svolge una funzione co-
stituzionalmente indefettibile e 
irriducibile. La disaffezione politi-
ca è il vero male della democrazia, 
lo abbiamo sempre detto. Ci sono 
due ipotesi per le quali l’elettore 
(sia attivo che passivo) si allon-
tana dalla politica: disinteresse 
civico del cittadino distratto e 
quella più sofferta e protestataria 
del cittadino che non si sente più 
rappresentato da una classe politi-

ca sempre più scadente e volgare. 
Una sorta di “uscita di emergen-
za”, per dirla con Albert O. Hir-
schman. Ecco perché deve essere 
acceso un grande faro su queste 
anomale derive democratiche. Lo 
Stato stesso deve essere preoccu-
pato e intervenire e non assecon-
darle con modifiche normative al 
ribasso. Altrimenti accade come in 
quella storiella di Calamandrei che 
paragona la crisi della democrazia 
ad una barca che sta affondando. 
Un marinaio dice al mozzo di bor-
do “la barca affonda!” e il mozzo 
risponde “si, ma tanto mica è mia 
la barca”. Non è, allora, retorico 
né allarmistico, ma solo realistico 
affermare che a Petacciato, come 
a Colletorto e, purtroppo in tanti 
altri paesi, la Democrazia, per il 
momento, è sospesa.
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BOJANO Le classi quinte della scuola primaria 

Gli alunni a lezione di giornalismo
Una settimana nel CAOS – 

Cittadinanza Attiva Obiet-
tivo Scuola – è il progetto 

dell'Istituto Comprensivo Ama-
tuzio – Pallotto di Bojano, in 
collaborazione con l'Ufficio Sco-
lastico Regionale del Molise, che 
dal 14 al 17 maggio 2024 ha visto 
gli alunni coinvolti in una serie di 
attività in interazione con il ter-
ritorio.
Tra le iniziative in programma, il 
16 maggio gli alunni delle classi 
quinte della scuola primaria, at-
traverso una lezione interattiva 
tenuta dalla giornalista Miriam 
Iacovantuono, sono entrati a 
contatto con il mondo del giorna-
lismo.
L'evento dal titolo “A lezione di 
giornalismo e non solo” ha visto 
anche la presenza del presiden-
te dell'Ordine dei Giornalisti del 
Molise e del Co.re.com Vincenzo 
Cimino.
I giovani studenti durante la le-

zione hanno imparato come si 
scrive una notizia e quali sono le 
regole che un giornalista deve ri-
spettare, come si scrive un titolo 
e come è fatto un giornale e an-
che come si fa un'intervista.
Tante poi le domande che sono 
state rivolte alla giornalista e 

molti alunni sono stati incurio-
siti dal percorso formativo che 
bisogna seguire per diventare un 
giornalista. Ma anche come si fa a 
capire se una notizia è vera oppu-
re no e poi ancora come si scrive 
un intero giornale.
L'incontro ha permesso ai ragazzi 

anche di conoscere il Co.re.com e 
il lavoro che viene svolto da que-
sto comitato, grazie al presidente 
Cimino che ne ha spiegato le fun-
zioni.Tale iniziativa ha permesso 
ai ragazzi di entrare a contatto 
con il giornalismo e quindi di av-
vicinarsi al mondo dell'informa-

zione. Parlare di informazione, 
dunque, partendo dalle scuole è 
un piccolo passo per aiutare i gio-
vani studenti ad avvicinarsi alle 
notizie, a essere curiosi e quindi 
a sviluppare un proprio pensiero 
critico.

dir

Il consiglio regionale dell’Or-
dine dei Giornalisti del Molise 
esprime solidarietà nei con-

fronti del collega (e presidente del 
Collegio dei revisori dei conti), 
Francesco Bottone: lunedì mat-
tina, a Campitello Matese, la sua 
auto è stata danneggiata.
Dalle immagini di una webcam 
(che presumibilmente adesso sa-
ranno analizzate dagli inquirenti) 
installata sul posto si vede chia-
ramente un uomo che si avvicina 
all’auto del professionista.
Non si conoscono i motivi che 
hanno fatto scattare il vile atto, 
fatto sta che il giornalista, al ri-
torno da una lunga escursione, ha 
trovato uno pneumatico comple-
tamente a terra e con una lesione 
compatibile con l’azione di uno 
“strumento a punta”.

Bottone presumibilmente sarà 
stato scambiato per un cercatore 
di funghi, oppure ad attirare le 
attenzioni sarà stata la vetrofa-
nia dell’Ordine dei giornalisti del 
Molise o ancora il logo di una pic-
cola azienda apistica di produzio-
ne di miele.
«Al collega la nostra piena solida-
rietà. Non sappiamo quali siano i 
motivi del gesto e se ci sia attinen-
za o meno con la professione gior-
nalistica ma in ogni caso ci piace 
ricordare che la libertà di infor-
mazione è un patrimonio da tu-
telare perché costituisce l’essenza 
della democrazia e l’Ordine dei 
giornalisti del Molise è presente 
quotidianamente per rafforzare 
la tutela di quanti, ogni giorno, 
sono impegnati per garantire il 
diritto all’informazione». 

Immagini della webcam analizzate dagli inquirenti
Campitello Matese, danneggiata 
l'auto di un collega

Cpo Fnsi, Cpo Cnog, Cpo Usigrai e Giulia 
Giornaliste: «Definizione 'baby squillo' 
viola la Carta di Treviso»

Adolescenti costrette alla 
prostituzione, non “baby 
escort” o “baby prostitute”: 

dal 2016 l’uso di questi termini 
equivale a violazione deontolo-
gica passibile di sanzione disci-
plinare. All’indomani dell’ulti-
ma inchiesta, a Bari, su un giro 
di prostituzione con minorenni 
coinvolte, condanniamo l’uso di 
questi termini. Come Commissio-
ni Pari Opportunità Fnsi, Ordine 

dei Giornalisti e Usigrai con Giu-
lia Giornaliste richiamiamo gior-
naliste e giornalisti all’uso corret-
to e rispettoso del linguaggio.
Il ricorso che molte testate fanno 
della definizione ‘baby squillo’ è 
una violazione della Carta di Tre-
viso, cioè la carta deontologica 
dei giornalisti per la tutela dei 
minori, come esplicitato con una 
delibera del Consiglio dell’Ordine 
dei Giornalisti nel 2016. L’Ordine 

ricorda che «le bambine sono le 
vittime e gli uomini che abusano 
di loro, i pedofili, sono i colpe-
voli», aggiungendo che «usare i 
termini corretti è alla base del no-
stro lavoro. Scambiare le vittime 
con i colpevoli dà luogo ad una 
informazione falsa e fuorviante». 
Quando le vittime sono minori, 
sono e devono essere considerate 
innocenti anche nella terminolo-
gia.

In Via Veneto scene che nulla hanno a che fare con la “Dolce vita”. Tre pugni in faccia al Re dei Paparazzi

Rino Barillari aggredito da Gerard Depardieu
Via Veneto ha rivis-

suto oggi l’aspetto 
peggiore della Dolce 

vita: la brutale aggressione 
a un fotoreporter. Ironia 
della sorte, a farne le spese 
è stato “The King of  Papa-
razzi” Rino Barillari. Verso 
le ore 14, all’Harry’s Bar 
Roma di via Veneto, abi-
tualmente frequentato dal 
Re dei fotoreporter sempre 
“a caccia” di scoop, Barilla-
ri, 79 anni, ha intercettato 
l’attore francese Gerard 
Depardieu, 75 anni, che as-
sieme alla compagna e ad 
altre quattro persone pran-
zava nei tavolini all’aperto 
dello storico locale roma-
no. Macchina fotografica 
alla mano, Barillari si è 
avvicinato ai commensali e 
con il suo proverbiale sorri-
so ha cominciato a scattare 
le foto. Improvvisamente 
la compagna di Depardieu 

si è avventata sul fotore-
porter e afferrandolo per 
un braccio ha tentato di 
bloccarlo colpendolo con 
diversi calci. Mentre Baril-
lari cercava di divincolarsi, 
Depardieu prima gli tirava 
del ghiaccio contenuto in 
un secchiello e poi balza-
va in piedi sferrandogli tre 
pugni in viso scaraventan-
dolo a terra. A raccontare 
l’episodio, è stato lo stesso 
fotoreporter: «Lo avevo 
“intercettato” in via Vene-
to insieme a una donna. 
Mi sono avvicinato per 
fare qualche scatto quando 
lei si è avventata contro di 
me come una furia. Poi è 
stata la volta di Depardieu 
che mi ha sferrato i ogni in 
faccia». Il titolare dell’Har-
rys Bar, Piero Lepore, ha 
quindi chiamato un’ambu-
lanza che ha portato Rino 
Barillari al pronto soccorso 

per le cure del caso. Saba-
to scorso, in compagnia 
della moglie Alessandra 
Mastrosanti, Rino Barilla-
ri era stato in Calabria per 
ritirare il Premio Troccoli 
Magna Graecia per il Gior-
nalismo e sul palco aveva, 
tra l’altro, raccontato gli 
“incidenti”  che avevano 
caratterizzato la sua lunga 
e prestigiosa carriera. In 
più di cinquant’anni ha, 
infatti, subito 163 ricoveri 
al pronto soccorso, 11 co-
stole rotte, 1 coltellata, 76 
macchine fotografiche fra-
cassate, 40 flash divelti e 
centinaia di manganellate 
negli anni del terrorismo, 
soprattutto quando ave-
va incominciato a segui-
re anche i vari tumulti di 
piazza. «Chi mi conosce 
bene – ha ricordato – sa, 
insomma, quante liti per 
strada, quanti incidenti 

di percorso, quante botte 
ho ammaccato e quante 
macchine fotografiche mi 
abbiano rotto, ma io sono 
sempre andato avanti, non 
mi sono fermato mai, e 
oggi dedico questo Premio 
a tutti voi, perché siete an-
che parte della mia vita». 
A Rino Barillari un forte 
abbraccio, con i migliori 
auguri di pronta guarigio-
ne, dal direttore Carlo Pa-
risi e dalla Redazione di 
Giornalisti Italia. Un forte 
abbraccio anche da tutta 
la Figec Cisal, il sindacato 
dei giornalisti e degli ope-
ratori dell’informazione e 
della comunicazione, di cui 
Rino Barillari è consigliere 
nazionale. Non sarà certo 
la gratuita violenza di cui, 
purtroppo, continua a far 
parlare Gerard Depardieu 
a fermare “The King”. 

giornalistitalia.it
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Legacoop e ordini dei giornalisti in rete per creare cultura

Al salone del libro per esporre 
libri e buone pratiche

Hanno preso il volo alla vol-
ta di Torino per portare un 
po’ di buon Molise al Sa-

lone del Libro. Venti persone, di 
professioni ed età diverse, sono 
salite sul jet della cultura e della 
voglia di fare per presentare libri, 
idee e progetti alla kermesse del 
libro più importante d’Europa. 
L’iniziativa, nata dal desiderio di 
creare sinergie virtuose tra terri-
tori, è stata realizzata da Legaco-
op Molise e Legacoop Piemonte, 
in collaborazione con gli Ordini 
dei Giornalisti delle due regioni. 
Ad appoggiare l’idea e a fornire 
un supporto decisivo il CRU Mo-
lise e CreAree. 
Due giorni di immersione nel 
mondo della lettura, della libe-
ra espressione e della libertà che 
viaggia di pagina in pagina invi-
tando al confronto serio e rispet-
toso. Lo stesso tipo di confronto 
creato dai panel organizzati tra gli 
stand per l’occasione. 
Determinante l’apporto in ter-
mini di contenuti, di presenza e 
anche di grande simpatia di un 
alfiere della cronaca giornalistica 
molisana, il giornalista Rai Gio-
vanni Mancinone, che ha avuto 
l’occasione di presentare il suo 
ultimo libro “Mostri” sia in un 
caffè letterario della città, sia nel-
lo spazio di Rubbettino, l’editore. 
E che è riuscito a coinvolgere e a 
portare accanto a sé figure impor-

tanti come la vice prefetta Laura 
Cassio, Maria Franca Mina, Ro-
berto Tricarico, Ivana Mulatero 
per affrontare il tema del fem-
minicidio attraverso storie vere. 
Toccante poi la presentazione di 
Elena Torri, del suo primo ro-
manzo, “La vita che non hai avu-
to”. Entrambe le pubblicazioni 
parlano di donne, quelle cadute 
nella violenza omicida di uomini 
incapaci di amare nel primo libro 
e quelle che, come la protagonista 
del libro della Torri hanno saputo 
affrontare periodi storici tragici 
senza perdere passione politica e 
difesa dei diritti. Quello che l’au-
trice vive in prima persona nella 
sua attività lavorativa e nella sua 
vita. Il futuro sta probabilmente 
nella capacità di fare coesione, in-

tegrazione, di trovare strade co-
muni attraverso strategie nuove e 
capaci di fornire risposte concrete 
a problemi sociali ed economici. 
Lo stesso futuro che due coopera-
tive hanno voluto disegnare e rea-
lizzare tra i piccoli e spesso isolati 
borghi del Molise. E’ il caso della 
“Libreria sfusa”, presentata dalla 
cooperativa Just Mo’ di Campo-
basso e realizzata con la coope-
rativa Risguardi, dislocata tra i 
borghi del Fortore grazie alla pre-
senza in loco dei librai di comuni-
tà. Il messaggio, passato attraver-
so le parole della presidente Nella 
Rescigno, è stato chiaro: portare 
la lettura significa portare pensie-
ro, carattere, crescita. Lo stesso 
sguardo dei giovani di Terramea, 
la cooperativa che ha restituito 

vita alla biblioteca di Carovilli, 
meraviglioso borgo montano che 
rischiava di perdere servizi vitali 
e che invece, grazie ad un pro-
getto realizzato con il Comune, 
è diventato fulcro di attività ed 
opportunità soprattutto per i più 
giovani. Ad illustrare l’iniziativa 
c’erano Gianluca di Lonardo e 
Mariaelena Di Gennaro. 
Col gruppo in trasferta anche Ma-
riateresa Altieri, giornalista autri-
ce di un libro per bambini, e un 
sindaco, Antonio Tommassone di 
Pietracatella che sulla lettura por-
ta avanti un macroprogetto per il 
suo borgo. 
Buone pratiche, quelle portate 
a Torino, che devono volare alto 
e lontano, che devono arricchir-
si in contesti di ampio respiro, 

come il Salone del Libro, per poi 
tornare indietro ancora più forti 
e capaci. Ecco l’obiettivo di un’o-
perazione nata come un test (tutti 
i partecipanti si sono mossi a spe-
se proprie) ma organizzata con 
passione da Legacoop Molise, col 
coordinamento dalla presidente 
Chiara Iosue. Un progetto pilota 
che ha raccolto forti consensi non 
solo tra i partecipanti, ma anche 
tra i vari stakeholder incontra-
ti, volutamente o per caso, sulla 
strada. “Un grazie speciale va ai 
vertici delle due realtà che hanno 
collaborato per l’iniziativa – ha 
dichiarato la presidente Iosue - 
Per Legacoop i vertici del Nazio-
nale, il comparto Culturmedia 
con la presidente Giovanna Barni 
e il direttore Massimo Gottifre-
di. Per i giornalisti Stefano Tal-
lia (presidente ODG Piemonte), 
Franca Giusti (direttivo ODG Pie-
monte), Vincenzo Cimino (presi-
dente ODG Molise) e Antonella 
Iammarino (direttivo ODG Mo-
lise) che ha incollato i pezzi del 
partenariato”. 
L’auspicio è naturalmente ripe-
tere migliorando, mettendo a si-
stema per tutti coloro che si inse-
riscono a pieno titolo nel Salone 
internazionae, un piccolo proget-
to che potrebbe fare bene a tutta 
la regione, soprattutto con l’ap-
poggio delle istituzioni.

dir

Il romanzo del giornalista Agostino Rocco

Confessioni di un commissario di Polizia
In programma l’8 giugno alle 17.30

A Mirabello 
il primo Memorial 
Nicola FierroMario Gaeta è il pro-

tagonista delle 
“Confessioni di un 

commissario di polizia” il 
più recente romanzo- thril-
ler del giornalista e scrit-
tore Agostino Rocco, edito 
da Porto Seguro - Firenze, 
che ha per scenario Napoli 
, la metropoli fatta da tante 
città minori con i suoi vasti 
quartieri dai diversi sapo-
ri, odori, feste e tradizioni, 
culture e leggende partico-
lari, la città che vive da mil-
lenni sospesa tra miti e leg-
gende, fantasmi dei palazzi 
spagnoli, il Muniacello, il 
Diavolo di Mergellina e la 
regina Giovanna a Palaz-
zo Donnanna. Per il dottor 
Gaeta la vita è sogno e in-
cubo, e quando festeggia i 
sessant'anni ha consapevo-
lezza dei giorni passati, che 
sono stati comunque una 
conquista perché la vita va 
vissuta sempre fino in fon-
do. Il cruccio dell'anziano 
diriogente di polizia è per la 
sua prima indagine a Napo-
li, l’omicidio di un anonimo 
ragioniere senza famiglia, 
trovato morto nell’auto di 
uno insospettabile medico 
di buona reputazione, ri-
masto tra i casi insoluti. Un 
peso che non gli va giù, an-
che perché ogni anno, nel-
la ricorrenza del fattaccio, 

gli arriva il solito bigliet-
tino di scherno: “Presutti 
era un fetente, ma non era 
il diavolo di Mergellina..” 
Le vicende si susseguono 

tra continui colpi di scena 
, con vivacità e freschezza 
di immagini, fino a che si 
arriva alla sorprendente 
verità, mentre il mondo del 

Commissario Gaeta resta in 
bilico tra varie passioni: la 
professione, dove sa distri-
carsi con estrema abilità, 
lo scontro tra la rigorosità 
professionale ed il “mondo 
a parte” dei quartieri na-
poletani , la ricerca di un 
amore nuovo dopo la morte 
di Anna. A controbilancia-
re l’angustia e l’ansia per il 
delitto senza colpevoli c'era 
infatti l’amore per Anna, 
un balsamo esistenziale e 
la possibilità di essere se 
stesso al di fuori della pro-
fessione, singolarmente 
sradicato dal mondo che lo 
circondava, in una passione 
vera, vissuta intensamente. 
Anche quando viene trasfe-
rito a Milano Anna è sem-
pre con lui, poi la malattia 
la colpisce e la sottrae alla 
vita e al marito . Gli anni 
passano, fino alla scoperta 
del colpevole, un vero colpo 
di scena in uno stato d'ani-
mo tra nostalgia e desideri 
ancora latenti, mentre il 
vecchio commissario vola 
a Parigi dalla donna che è 
la sua nuova compagna di 
vita. Un romanzo piacevole 
di buona fattura da legge-
re tutto d'un fiato, che ha 
già conquistato numerosi 
lettori nei Mondadori Sto-
re, Feltrinelli, Garzanti ed 
Amazon. 		   dir



12 MAGGIO 2024O
rd

in
e d

ei Giornalisti

•MOLISE

•

Telefono: 0874 1866000
e-mail: fse@regione.molise.it 

MONTENERO DI BISACCIA L’intervento pubblico sul disegno di legge e le regioni

Autonomia differenziata 
e meridione: quali prospettive?

Laura D’Angelo

 Se ne è discusso ampiamen-
te e per di più con accade-
mici e relatori di pregio, 

in presenza di un cospicuo e at-
tento pubblico: il dibattito “Mez-
zogiorno Autonomia” si è svolto 
a Montenero di Bisaccia lo scor-
so venerdì 26 aprile e ha portato 
al centro della scena il discusso 
tema dell’Autonomia differenzia-
ta, in una prospettiva interdisci-
plinare e scientifico- critica volta 
ad analizzare criticità ed eventuali 
punti di forza del disegno di leg-
ge sull’autonomia differenziata 
presentato dal Ministro Calderoli 
e approvato dal Senato, in parti-
colare nei territori del Meridione.
Diversi sono stati gli interventi, 
ruotanti attorno al tema delle di-
sparità regionali e delle prospet-
tive di crescita e di sviluppo delle 
realtà più periferiche e territorial-
mente marginali, in un quadro va-
riegato su cui ovviamente pesano 
per complessità fenomeni di stra-
tificazione e diversificazione su cui 
influiscono rapporti economici e 
problemi di carattere storico e ge-
ografico. Ad aprire il tavolo tecni-
co Paolo Maranzano, Ricercatore 
in Statistica Economica (Univer-
sità Milano- Bicocca), il quale con 
l’ intervento dal titolo “Una e In-
divisibile?” ha condotto un’analisi 
della realtà italiana, che abbraccia 
una geografia fisica complessa, 
con una distribuzione eterogenea 
della popolazione residente e un 
divario Nord- Sud che si esplica 
nella quota di stranieri elevata 
soprattutto nelle regioni setten-
trionali, in una disuguaglianza 
sociale che, in base all’indice di 

Gini, fa registrare come nei co-
muni del Nord ci siano redditi più 
alti ma più disuguaglianza sociale, 
a fronte di un Sud che lavora so-
prattutto nella pubblica ammini-
strazione, ma con un reddito più 
distribuito. Gianluca Monturano, 
promotore dell’evento e dottoran-
do di ricerca in Economia Politica 
(Università di Modena e Reggio 
Emilia), si è invece soffermato 
sul fallimento dei progetti di co-
esione, evidenziando come al Sud 

pesino criticità strutturali che si 
alimentano a livello locale e cen-
trale, con specifici esempi di set-
tore. Sulla stessa scia, Roberta Di 
Stefano, Ricercatrice di Statistica 
Economica (Sapienza, Roma) ha 
analizzato il rapporto tra fondi 
Pnrr e le politiche di coesione. 
Secondo la studiosa, la politica di 
coesione entra in relazione con il 
Pnrr in diversi ambiti: per i fondi 
europei 2007-2013, si è basata sul 
modello place based, ovvero su 

una politica multilivello, decisio-
nale a livello nazionale e poi con 
diretta applicazione sul territorio. 
Ma se i comuni non fanno doman-
da per ottenere i finanziamenti? 
Si può prevedere con un modello 
teorico l’inerzia?
Giuliano Resce, Professore Asso-
ciato di Economia Politica (Uni-
mol) ha affrontato il tema delle 
disuguaglianze di opportunità, 
convergenza e crescita e populi-
smo, evidenziando i rischi di un 

eventuale decentramento, laddo-
ve fattori come l’individualismo 
politico e la simmetria informati-
va in una economia di scala pos-
sano in linea teorica ampliare di-
sparità e criticità.
«Un modello di governo con forte 
decentramento in Italia sarebbe 
oltremodo negativo», è quanto 
ha affermato al riguardo Giusep-
pe Coco, Ordinario di Economia 
Politica (Università di Bari). Se 
il divario cresce tra Nord e Sud, 
con la diminuzione di industrie su 
tutto il territorio nazionale, ci tro-
viamo di fronte ad un Paese che si 
sta impoverendo. Coco ha inoltre 
affrontato il tema degli abbandoni 
scolastici al Sud e della dispersio-
ne implicita, così come eviden-
ziato dai dati Invalsi. Per Pasqua-
le Tritico, Ordinario di Politica 
Economica (Università di Roma 
Tre) ed ex Presidente dell’INPS, è 
invece importante "governare l'e-
conomia per non essere governati 
dai mercati", come si evince dal 
pregnante titolo di un volume di 
cui lo studioso è autore. La storia 
economica del Nord è il risultato 
della storia economica di tutto il 
paese, dunque è opportuno che la 
politica sia in grado di costruire 
progetti di crescita validi per tutto 
il Paese, considerando le diverse 
peculiarità dei territori e delle sin-
gole specificità, per limitare quel-
le disparità che creino differenze 
salariali e assistenziali, nonché 
forme di malcontento o minino la 
coesione sociale. L’incontro, che è 
stato particolarmente apprezzato 
dal pubblico presente in sala, con 
domande e osservazioni, è stato 
moderato dall’avvocato Tina De 
Michele.
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Già dall’estate del 2023 l’as-
sociazione culturale Stu-
dium Fidei ha prospettato 

una serie di incontri interdisci-
plinari sul tema dell’Intelligenza 
Artificiale, quale sviluppo coa-
diuvante l’intelligenza naturale e 
il suo “impiego” nelle complesse 
attività umane.
«Si è voluto coscienziosamente 
interfacciarsi – afferma mons. 
Ettore Malnati presidente dello 
Studium Fidei – con tutte le aree 
del vissuto odierno, dall’educa-
zione alla comunicazione, dall’e-
conomia alla medicina, dalla vita 
sociale alla relazione tra i popoli, 
per sottolineare il primato dell’u-
mano sull’artificiale, senza con 
ciò voler stigmatizzare tale op-
portunità. Dai colloqui dello Stu-
dium Fidei è emersa l’intenzione 
di offrire un modesto strumento 
di regolamentazione etica e giu-
ridica per il retto uso di questa 
opportunità, al fine di salvaguar-
dare l’“umanesimo” etico degli 
algoritmi che sono i propulsori 
dell’intelligenza artificiale. Così 
con un lavoro interdisciplina-
re e sinergico è nata la “Carta di 
Trieste” per l’Intelligenza Artifi-
ciale». Fake news che condizio-
nano l’opinione pubblica, testi e 
immagini “rubate” e modificate 
in barba ai diritti di tutela della 
proprietà intellettuale, algoritmi 
che si sostituiscono ai giornalisti, 
il timore della perdita dei posti di 
lavoro, i riflessi sull’economia, la 
tutela dei minori e dei più debo-
li, la garanzia della privacy anche 
in ambito sanitario. «Sono questi 
alcuni temi – commenta Andrea 
Bulgarelli, giornalista, esperto di 
comunicazione e promotore per 
lo Studium Fidei dell’iniziativa 
– che hanno spinto il Comitato a 
tracciare dei principi frutto della 
professionalità e dell’esperienza 
di ognuno dei componenti. Il 13 
aprile l’Ue ha approvato la nor-
mativa sull’IA, ma serviranno più 
di due anni per la sua completa 
attuazione. Il 23 aprile 2024 il 
Governo italiano ha varato un 

Disegno di legge sull’Intelligen-
za artificiale, che ora seguirà il 
suo percorso parlamentare: con 
competenze trasversali abbiamo 
predisposto la Carta di Trieste 
con l’auspicio di fornire alcuni 
elementi e princìpi che possano 
indirizzare le politiche future in 
materia di IA». Alessandro Tu-
dor, avvocato amministrativista, 
pone l’accento sulla tutela dei di-
ritti individuali e delle formazioni 
sociali evidenziando che la tutela 
e la promozione dei valori indi-
visibili e universali della dignità 
umana, di libertà, di uguaglianza 
e di solidarietà sono il limite asso-
luto che non può essere oltrepas-
sato dalla IA che deve basarsi in 
ogni caso sulla trasparenza degli 
algoritmi e sul controllo umano 
che sostanzia la riserva di umani-
tà delle decisioni – assunte trami-
te l’IA – che incidono sui diritti. 
Per Francesco De Filippo, gior-
nalista e scrittore, «dobbiamo es-
sere più coraggiosi, meno rasse-
gnati allo spaventoso predominio 
delle cinque grandi multinazio-
nali dell’IT indicate dall’acronimo 
Gafam (Google, Apple, Facebook, 

Amazon, Microsoft) e meno pigri 
rispetto alle piccole comodità del-
la tastiera: a volte compiere una 
manovra in più o scrivere qualche 
riga in autonomia senza ricorre-
re a ChatGPT può depistare chi 
vuole sapere tutto di noi. L’IA è 
inevitabile, se il genere umano 
fisserà regole e norme e insisterà 
sempre perché vengano rispetta-
te, potremo evitare di diventare 
noi oggetto di studio da parte del-
le macchine. Più cervello, meno 
pancia». Vittorio Sgueglia della 
Marra, giornalista ed esperto di 
social media, dal canto suo affer-
ma che «la Carta di Trieste sulla 
Intelligenza Artificiale ha rappre-
sentato un importante momento 
di incontro e di confronto tra dif-
ferenti e variegate professionalità 
e sensibilità che quotidianamente 
si trovano a doversi confrontare 
nelle rispettive attività profes-
sionali con l’IA. Dalla condivisio-
ne delle reciproche esperienza e 
capacità, se da un lato è emersa 
in maniera oggettiva l’utilità di 
questa nuova frontiera dell’in-
novazione digitale e tecnologica, 
dall’altro si è rafforzato il prima-

to dell’essere umano quale uni-
co regista di questo processo di 
evoluzione in atto. L’IA utilizza-
ta nell’osservanza di immanenti 
principi etici, morali, deontologi-
ci e normativi rappresenta un va-
lido alleato a complemento delle 
capacità umane in diversi settori 
professionali. L’essere umano ha 
le capacità per poter governare 
questo processo di innovazione 
affrontandone le criticità e tra-
sformandole in nuove opportu-
nità di crescita globale». Laura 
Travan, medico, spiega che «l’IA 
può essere uno strumento molto 
utile in medicina sia per la salu-
te del singolo che per la gestione 
ed interpretazione delle informa-
zioni sanitarie acquisite. È essen-
ziale che i professionisti sanitari 
– “responsabili della scelta clini-
ca” insieme al singolo individuo – 
vengano adeguatamente formati 
su questo argomento. Ogni deci-
sione clinica deve tener conto di 
una attenta raccolta dell’anamne-
si, del contesto clinico e sociale, 
della disponibilità di risorse, in 
un’ottica di medicina rispettosa 
dell’individualità del singolo pa-

ziente». Secondo Manlio Roma-
nelli, imprenditore digitale, «dal 
punto di vista delle imprese la 
rapidità di azione e la concentra-
zione su poche ma decise inizia-
tive strutturali sono gli elementi 
necessari per essere competitivi 
con il resto del mondo. Questo 
può venire realizzato solamente 
se le linee guida sono chiare ed 
approfondite e supportate da un 
dibattito diffuso e volto a tenere 
il passo della sfida nell’affrontare 
l’epoca della IA».
Giovanni Tomasin, giornalista, 
ritiene che «oggigiorno il citta-
dino deve orientarsi in un flusso 
continuo di informazioni vere, 
false o verosimili, trovandosi 
spesso spaesato. Le IA possono 
contrastare il fenomeno oppure 
aggravarlo esponenzialmente. A 
guidarci dovrà essere la consa-
pevolezza del carattere di beni 
comuni dell’istruzione pubblica e 
della vera, libera informazione».
Elisabetta Zaccolo, giornalista, 
parla invece di «una valanga da 
contenere e da incanalare: que-
sto dovrebbe essere l’obiettivo 
dei giornalisti sul fronte intelli-
genza artificiale. Giornalisti che 
sono già fiaccati da internet, dai 
social network, dall’information 
overloading (sovrappeso di no-
tizie) e che, quindi, hanno paura 
di scomparire perché ci sono cose 
che l’IA può sostituire facilmente. 
Esistono programmini che sanno 
scrivere gli articoli. Nessun pro-
gramma potrà, però, sostituire la 
profondità di analisi di un giorna-
lista con esperienza pluriennale e 
con, alle spalle, una gloriosa sto-
ria di “cronista da strada”. L’IA 
non può gareggiare con la capaci-
tà d’osservazione, la competenza 
professionale, l’accortezza, il fiuto 
di un buon giornalista.
Il giornalismo può continuare 
a fornire coscienza, sentimenti, 
creatività, emozioni, ricerca della 
verità. Deve aiutare a compren-
dere il mondo, cercare soluzioni 
dei problemi, creare comunità di 
lettori».

CONSIGLIO COMUNALE
Saia se la prende con la stampa: 
«Informazioni riportate in modo parziale»

LIBERTÀ DEI MEDIA
Lettera all'Ue: «In Italia 
informazione sotto pressione»

Francesco Bottone

Nei giorni scorsi le informazioni 
relative all’ultimo Consiglio co-
munale di Agnone sono state 

riportate in modo parziale. Il consi-
gliere di minoranza Scarano ha deciso 
per beghe interne di revocare la fiducia 
al consigliere Paoletti, ne prendiamo 
atto. Ma durante l’assise pubblica si 
discute di argomenti che riguardano la 
collettività, i panni sporchi si lavano al-
trove». Così in un post sui social il sin-
daco di Agnone, Daniele Saia, che pur 
non avendo un ufficio stampa, come 
la legge imporrebbe, pretende anche 
di dettare la scaletta della stampa lo-
cale. I giornalisti che hanno seguito, 
in presenza o da remoto, i lavori del 
Consiglio comunale, hanno scritto, 
scrivono ed elevano al rango di notizia, 
cioè fatti di interesse pubblico, ciò che 
meglio credono, in scienza e coscienza 
e anche in assoluta libertà visto che ci 
siamo. I giornali non sono house organ 
del Comune, né dell’amministrazione 
comunale. L’amministrazione comu-
nale, se lo ritiene, potrebbe comincia-
re a rispettare la legge dotandosi di 
un ufficio stampa, retto da un iscritto 
all’albo dei giornalisti, inviando quindi 
i comunicati stampa secondo le proprie 
necessità o sensibilità, fornendo così 
un proprio punto di vista che eviden-
temente sarebbe diverso da quello dei 
giornalisti. Più comodo e semplice, ma 
anche più furbo, continuare a postare 
veline suoi social. E infatti il sindaco 
Saia riprende, nel suo post: «Vorrei in-
vece spostare l’attenzione sul bilancio 
e i risultati ottenuti dall’amministra-
zione. Sono felice di comunicare che 

chiudiamo il 2023 senza deficit e con 
un avanzo pari a 2 milioni e 200 mila 
euro, di cui sono liberi 60 mila euro 
che utilizzeremo per acquistare il telo 
di copertura del campetto da calcio 
vicino alla piscina e il tetto della strut-
tura di proprietà del Comune in zona 
“Secolare”». Bene, con parte di quell’a-
vanzo di amministrazione, magari, il 
sindaco potrebbe pensare di dotarsi 
del previsto ufficio stampa, pagando 
un giornalista per scrivere i comunicati 
da inviare alla stampa. Resterebbe, ov-
viamente, insindacabile, la libertà dei 
giornalisti e delle testate giornalistiche 
di pubblicarli o meno, atteso che in uno 
stato liberaldemocratico dell’occidente 

non c’è nessun obbligo in tal senso. 
L’Eco non è la Pravda, sia chiaro. «Per 
quanto riguarda la tassa sui rifiuti per 
l’anno 2023, ci saranno piccoli au-
menti dovuti ad adeguamenti ISTAT 
previsti per legge. – va avanti Saia nel 
suo post – Assicurare la tranquillità dei 
cittadini, però, rimane uno dei nostri 
obiettivi primari. Per questo abbiamo 
deciso come amministrazione di pren-
derci la responsabilità di non gravare 
sulle tasche degli agnonesi per quan-
to riguarda gli incrementi stabiliti da 
ARERA, l’Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente».

*presidente collegio revisori 
dei Conti Odg Molise

Un prezioso strumento per salvaguardare l’“umanesimo” etico degli algoritmi

Carta di Trieste sulla Intelligenza artificiale

«L'indipendenza dei me-
dia è stata sottoposta a 
forti pressioni in Italia. 

Il governo di Giorgia Meloni ha 
esercitato sempre più il suo pote-
re sulla Rai, l'emittente nazionale 
italiana, estromettendo manager 
e conduttori televisivi dai loro in-
carichi e censurando programmi 
critici nei confronti del governo. 
Inoltre, recentemente giornalisti 
e giornali sono stati costantemen-
te attaccati da membri del gover-
no, soffocando le voci dissenzien-
ti e ostacolando l’indipendenza 
dei media». Lo si legge in una 
nota pubblicata dall’European 
Movement International sul suo 
sito web.
L’European Movement Inter-
national «con il sostegno di un 
gruppo di media e organizzazioni 
di giornalisti a livello internazio-
nale, europeo e nazionale, ha in-

viato una lettera a Vera Jourová 
, vicepresidente della Commissio-
ne europea, chiedendo il lancio di 
un'indagine sui tentativi del go-
verno italiano di catturare infor-
mazioni pubbliche e mediatiche, 
in linea con gli standard dell'Eu-
ropean Media Freedom Act e i va-
lori fondamentali dell'UE sanciti 
dall'articolo 2 del Trattato sull'U-
nione Europea. Inoltre, chiedia-
mo alla Commissione Europea 
di garantire condizioni di parità 
durante la campagna per le ele-
zioni del Parlamento Europeo 
per consentire la partecipazione 
giusta ed equa di tutte le diverse 
forze politiche nei media». Tra i 
firmatari della lettera figurano 
la Federazione nazionale della 
Stampa italiana, European Mo-
vement International, Efj, Ifj, 
Media Diversity Institute Global 
e Obc Transeuropa.
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Ciambellone 
al cacao e latte

Luciano Pellegrini

Mia nonna e mia madre preparavano questo ciambello-
ne quando ero ragazzo e ricordo che era molto gradito. 
Poi, lo avevo dimenticato. Rivederla in una foto della mia 
famiglia, ho avuto la voglia di prepararla. Non ho avuto 
problemi, perché faccio spesso il ciambellone chiaro. Per 
il nuovo ingrediente, il cacao, ho dovuto trovare come ag-
giungerlo e la quantità. Ci sono riuscito. Questo ciambel-
lone semplice, soffice, buono e profumato, va bene consu-
marla, sia a colazione che a merenda.

INGREDIENTI
Uova	 2
Zucchero	 150 gr
Olio di semi	 50 g
Latte	 200 g
Farina 00  	 300 g
Lievito per dolci	 1 bustina
Cacao amaro	 20 g

PREPARAZIONE
In una ciotola alta, mescolare con lo sbattitore elettrico le 
uova con lo zucchero, sino ad ottenere una crema chiara 
e spumosa. Aggiungere lentamente l’olio e farlo assorbire 
all’ impasto. Versare il latte tiepido, dove abbiamo sciolto 
il lievito. Mescolare e poco alla volta, unire la farina. In 
una tortiera di 24 cm di diametro ed alto 6 cm spalmato 
di burro e cosparso di farina, far cadere 2/3 del composto. 
Al rimanente impasto chiaro, aggiungere i due cucchiai di 
cacao amaro e, mescolare bene. Versare uniformemente 
il composto scuro, sopra quello chiaro. Cuocere il ciam-
bellone nel forno, con temperatura di 200° e per 35 minu-
ti. Fare la prova dello stecchino per vedere se il ciambel-
lone è cotto, (deve essere asciutto). Sfornarlo e lasciarlo 
raffreddare nella tortiera. Una volta intiepidito, servirlo 
a fette.

Dà soddisfazione notare come un impasto al cacao, pene-
trando in un impasto chiaro, dà origine a delle nervature 
che riproduce un quadro naturale.

30 ANNI DI ISCRIZIONE

AUGURI NEO PUBBLICISTA

Cesidio Delle Donne

Enrico De Simone

LA SOLIDARIETÀ DELL’ORDINE DEI GIORNALISTI

Aggressione 
alla troupe di Telemolise

L’Ordine dei Giornali-
sti del Molise esprime 
vicinanza alla collega 

Dolores Calandrella e con-
danna duramente il com-
portamento di alcuni “co-
siddetti tifosi”, durante la 
partita di calcio a Vinchia-
turo di domenica scorsa. 
L’episodio ha avuto inizio 
al primo goal del Vinchia-
turo, quando alcuni sogget-
ti hanno pensato bene di 
gettare birra addosso alla 

giornalista, colpendo natu-
ralmente anche chi si trova-
va accanto a lei. Poco dopo, 
alla richiesta della collega 
di non essere “innaffiata”, 
si è scatenata una discus-
sione con attacchi verbali 
e ingiurie contro di lei, con 
un tentativo di sabotaggio 
della telecamera utilizzata 
dall’operatore Alberto Pie-
trunti. Secondo la testimo-
nianza della Calandrella, 
questi buontemponi erano 

muniti di bottiglie di vetro 
da un litro, peraltro vietate, 
cosa che l’ha portata a la-
sciare perdere per il timore 
che la situazione degene-
rasse. Gli attacchi verbali e 
provocatori sono continua-
ti al momento delle intervi-
ste, finché dalla rosa si sono 
levati a difesa della troupe. 
Triste sapere che nessuno 
dei presenti è intervenuto 
in supporto ad una donna 
che stava semplicemente 

lavorando. L’Ordine dei 
Giornalisti del Molise non 
può che prendere atto di 
questo comportamento in-
civile e rimandare a chi do-
vrebbe sorvegliare, affinché 
tali fatti non si ripetano. 
Nell’esprimere solidarietà 
all’intera redazione, è sem-
pre più evidente che non 
esistano eventi da prendere 
sotto gamba e che il perico-
lo sia sempre dietro l’ango-
lo.

La giornalista Dolores Calandrella

Cena conviviale della stampa iserniana

La foto esprime tutta la gioia di 
un gruppo di colleghi, a cena, 
per svagarsi, dopo e duran-

te un periodo di forte ed intenso 
lavoro. Tutte le redazioni, tutte le 
svariate professionalità, direttori, 
tco, collaboratori e qualche esterno 
che sta per diventare giornalista, 

insomma tutti insieme per creare 
un momento di intimità professio-
nale, di confronto, di programma-
zione, di scherzo e perché no, per 
porci anche delle domande legate 
alla formazione, al lavoro, agli ap-
puntamenti, alle difficoltà, alla no-
stra realtà sociale. E come Ordine 

siamo felici che ad Isernia siamo 
riusciti a farla e non vediamo l'ora 
di rivederci. Contiamo di organiz-
zarla anche altrove, ma serve sem-
pre qualcuno che rompa il ghiaccio. 
Se eravamo 22 a Isernia, speriamo 
di aumentare sia le portate che le 
sedie!
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Frittata al forno
Luciano Pellegrini

Potrebbe sembrare strano che la frittata… alimento 
fritto… viene cucinato al forno. Oggi, con il martella-
mento degli organi di informazione per migliorare la 
salute del corpo, si cerca di eliminare o ridurre, cibi e 
cotture, come il fritto,
 

GLI INGREDIENTI SONO SEMPLICI
UOVA – Le uova forniscono una quantità importante 
di proteine e di altri elementi nutritivi, contenute nel 
tuorlo, come i carboidrati, fosforo, sodio, potassio, le 
vitamine A, D ed E, e la COLINA, una sostanza organi-
ca classificata come nutriente essenziale. Il tuorlo d’uo-
vo, ne è la sua fonte principale. Mentre, gli aminoacidi 
essenziali, sono contenuti nell'albume.
ZUCCHINE - Sono ricche di acqua e potassio. Svolgono 
un’azione diuretica e drenante dei tessuti, consentendo 
l’eliminazione delle tossine. Nella buccia è presente il 
betacarotene, una provitamina che protegge gli occhi e 
la pelle dai raggi solari nocivi, ed è anche ricca di fibre, 
che favoriscono il transito intestinale.
MOZZARELLA – È un latticino derivato dal latte, i cui 
ingredienti principali sono, il latte, i fermenti lattici, il 
caglio e il sale. Contiene proteine, sodio, potassio, cal-
cio, fosforo, vitamina A e B.
PATATE - favoriscono il buon funzionamento dell'in-
testino, lo proteggono dal cancro e controllano l'as-
sorbimento di colesterolo e zuccheri, apportando fibre 
alimentari.
 
INGREDIENTI PER DUE PERSONE
ZUCCHINA: 	 100 g
PATATE: 	 100 g
UOVA: 	 4
MOZZARELLA: 	 100 g
Latte: 	 una tazzina di caffè
Olio extravergine di oliva: 	 un cucchiaino
Sale fino 	 q.b.
 
PREPARAZIONE
Lavare le zucchine, eliminare le estremità e tagliarle 
a rondelle sottili. Identico lavoro per le patate. In una 
scodella capiente, rompere le uova e sbatterle energica-
mente con una frusta, salare, unire le rondelle di zuc-
chine e le patate, precedentemente saltate in padella. 
Questa frittata al forno, può essere ancora più nutrien-
te, aggiungendo la mozzarella spezzettata. Mescolare 
bene con una spatola di legno. Con la carta da forno, 
foderare un tegame di coccio con manico, (il diametro 
della base cm. 15 e altezza cm. 6), oliarlo e versarci il 
composto. Accendere il forno e regolare la temperatura 
di cottura con il termostato, a 180°, per circa 40 minu-
ti. ll vantaggio di preparare la frittata al forno, rispetto 
a quella in padella, sta’ nella cottura. Non è necessario 
controllare che non si bruci la base o girarla di tanto in 
tanto. Prima di sfornare la frittata, fare la prova dello 
stecchino, per verificare che sia cotta all’interno. Ora, 
la frittata di zucchine e patate al forno, è pronta per 
essere servita. 
 
MOLTO BUONA!
 
N.B. Si possono aggiungere alla frittata altri ingredien-
ti, che sono graditi.

Il suo fu un giornalismo vissuto con coraggio nei tempi in 
cui esprimere sulla stampa un pensiero o ricordare un fat-
to che potesse incitare a non avere paura del terrore, era 
il segnale che ti additava con certezza alla mira di sicari 
delinquenti.
Oggi, quel terrorismo ha varcato il fiume lasciando il po-
sto, purtroppo, a tanti altri delitti, definiamoli “normali”, 
ma quello che colpì Walter e, di riflesso, i suoi familiari 

ed il giornalismo stesso, resta esempio d’una feroce ese-
cuzione, fredda e calcolata, solo a motivo di idee espresse.
Non solo idee di libertà – vogliamo sottolineare – ma an-
che di professionalità ricondotta ai valori d’una stampa 
che – prima d’esprimersi  con una notizia od il commento 
-  vuole denunciare il male come tale. Lui, il giornalismo, 
lo vide sempre così.

 *giornalista pubblicista e neurochirurgo

LUTTO CORDOGLIO

Cordoglio per 
Rossella Salvatorelli

L'Ordine dei Giornalisti del Molise, i consiglieri 
nazionali, Il Cdt e il Collegio revisori dei conti si 
associano al dolore che ha colpito la collega Ros-

sella Salvatorelli, per la scomparsa dell'amato padre.

Lutto per 
Daniela Lombardi

L'Ordine dei Giornalisti del Molise, i consiglieri 
nazionali, il Cdt e il Collegio revisori dei conti si 
associano al dolore che ha colpito la collega Da-

niela Lombardi, per la scomparsa del padre.

Si vota con lo SPID o con la CIE. Tutti i candidati, le preferenze da esprimere e gli elettori

Elezioni Inpgi solo online 
dal 27 al 31 maggio
Si svolgeranno da lu-

nedì 27 maggio a ve-
nerdì 31 maggio le 

elezioni dei 52 Delegati 
all’Assemblea dell’Istituto 
Nazionale di Previdenza 
dei Giornalisti Italiani che, 
una volta eletti, individue-
ranno al loro interno i 5 
componenti del Consiglio 
di Amministrazione e i 47 
componenti del Consiglio 
di Indirizzo Generale. Per 
ogni circoscrizione gli elet-
tori potranno esprimere un 
numero massimo di prefe-
renze pari ai due terzi dei 
posti da coprire, arroton-
dati per difetto. In caso di 
parità di voti è prescelto 
il candidato che abbia la 
maggiore anzianità contri-
butiva all’Inpgi; in caso di 
ulteriore parità, il candida-
to con la minore anzianità 
anagrafica. Le operazioni di 
voto si svolgeranno esclusi-

vamente in modalità tele-
matica dalle ore 8 alle ore 
22 dei giorni 27, 28, 29 e 
30 maggio e dalle 8 alle 20 
di venerdì 31 maggio. Per 
votare gli elettori dovran-
no collegarsi al sito www.

inpgi.it ed accedere nella 
sezione “Elezioni 2024”. 
L’accesso all’area web per 
esprimere il voto avverrà 
unicamente attraverso i 
sistemi di identificazione 
digitale pubblici, mediante 

utilizzo di SPID (Sistema 
Pubblico di identità Digita-
le) o CIE (carta di identità 
elettronica), entrambi con 
livello di accesso di tipo 2. 
Una volta all’interno del si-
stema di voto, le preferenze 
potranno essere attribuite 
eseguendo le operazioni 
proposte nella schermata, 
mediante attivazione di un 
flag in corrispondenza del 
nominativo del candidato 
prescelto. Una volta con-
fermata la scelta e comple-
tate le operazioni di voto, 
il sistema rilascerà una ri-
cevuta digitale (inviata per 
email) attestante l’avvenuta 
votazione. Durante i giorni 
e gli orari indicati per lo 
svolgimento delle opera-
zioni elettorali sarà inoltre 
attivo un servizio di assi-
stenza telematica all’indi-
rizzo mail assistenzavoto@
inpgi.it

ABRUZZO
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Marini Nicola
Pennella Patrizia

BASILICATA
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Boezio Gianluca
Vergallito Mariapaola

CALABRIA
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Parisi Carlo Maria

CAMPANIA
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Cangiano Luigi
Cava Maria
Falco Vittorio
Pirozzi Alfonso

EMILIA ROMAGNA
(3 delegati da eleggere – massimo 2 preferenze da esprimere)
Amaduzzi Marina
Carapellese Addolorata (detta Dora)
Motta Mattia

FRIULI VENEZIA GIULIA
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Bekar Maurizio
Bulgarelli Andrea

LAZIO
(9 delegati da eleggere – massimo 
6 preferenze da esprimere)
Campo Vincenzo
Curdi Beatrice
De Luca Solen
Di Stefano Nicola
Guarasci Alessandro
Marciano Massimo
Maurizio Pier Angelo
Molina Daniela
Novelli Daniela
Pizzuto Maurizio
Polidori Elena
Ranalli Antonio
Roesler Franz Pierluigi (detto Pier-

luigi Franz)
Rossi Roberto
Rustichelli Andrea
Testa Marina

LIGURIA
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Di Francescantonio Luca

LOMBARDIA
(12 delegati da eleggere – massimo 8 preferenze da esprimere)
Affinito Domenico
Antonini Silvia
Armano Antonio
Besana Guido Franklin
Bombelli Silvia
Casalini Roberto
Castelli Enrico
Ceccato Giuseppe
Chiesa Fausta
De Casa Olimpia
Dirceo Daniela
Fava Alessandra
Ferrari Tamara
Gallizzi Stefano
Gertosa Alberto
Lentini Alberto
Lo Conte Marco
Mediolo Giuseppe
Nardi Giuseppe (detto Pino)
Ordine Francesco (detto Franco)
Pirovano Paolo Piero
Scarinzi Claudio
Silva Elio
Stigliano Daniela Aurelia (detta 
Daniela Stigliano)
Verlicchi Laura Anna

MARCHE
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Emiliozzi Rosalba

MOLISE
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Reale Maria Saveria

PIEMONTE
(3 delegati da eleggere – massimo 2 preferenze da esprimere)
Alparone Silvia
Ercole Ezio
Gandolfo Giuseppe

PUGLIA
Di Mitrio Stefania
Pace Giuseppe

SARDEGNA
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Petrucci Filippo

SICILIA
(3 delegati da eleggere – massimo 2 preferenze da esprimere)
Ginex Roberto
Lombardo Vincenzo
Magazzù Sergio
Raffa Orazio

TOSCANA
Antonini Laura
Catani Gagliani Paola
Fatucchi Marzio
Testai Leonardo
Vannucci Claudio

TRENTINO ALTO ADIGE
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Basso Lorenzo
Frizzera Mattia

UMBRIA
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Nardoni Danilo

VALLE D’AOSTA
(1 delegato da eleggere – massimo 1 preferenza da esprimere)
Porta Cristina

VENETO
(3 delegati da eleggere – massimo 2 preferenze da esprimere)
Aldolfatto Monica
Chiarini Nicola
Meo Costantino
Santucci Elisa
Talarico Sabrina

SEGUE DALLA PRIMA
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Pagina a cura di Marcella Tamburello consigliere segretario - Chiuso in redazione il 31 maggio

DECISIONI DEL CONSIGLIO 
DELL’ORDINE SULL’ALBO

SEDUTA 22 APRILE 2024

Iscrizioni: 
Pierino Coppola: 	 giornalista pubblicista
Michele Buscio: 	 giornalista pubblicista
Andrea Di Giacomo: 	 giornalista pubblicista
Francesco Meleca: 	 giornalista pubblicista
Salvatore Petrone: 	 giornalista pubblicista
Tamara Santoro: 	 giornalista pubblicista
Antonio Salvatore: 	 giornalista pubblicista

Trasferimenti: 
Marco Baroni: 	 giornalista pubblicista da Odg Lazio
Fosca Colli: 	 giornalista pubblicista da Odg Lazio

Cancellazioni: 
Roberto Zarriello: 	 registro praticanti
Daniela Ziccardi: 	 registro praticanti
Mario Scatolone: 	 elenco speciale inattività
Maria Marangi: 	 giornalista pubblicista volontaria rinuncia
Francesco Pio Niro: 	 giornalista pubblicista volontaria rinuncia
Agostino Di Giacomo:	 giornalista pubblicista inattività

SEDUTA 8 FEBBRAIO 2024

Iscrizioni: 
Arianna Chiuchiolo	 giornalista pubblicista
Antonio Iocca	 giornalista pubblicista
Annalisa Ricciardi	 giornalista pubblicista
Stefano Capuano	 giornalista pubblicista
Valeria Di Paolo	 giornalista pubblicista
Chiara Rebeggiani	 giornalista pubblicista
Loreto Zullo	 giornalista pubblicista
Alfredo Magnifico	 giornalista pubblicista
Marilisa Canale	 giornalista pubblicista
Maria Grazia D'Uva	 giornalista professionista

Cancellazioni: 
Hadya Pia Gala 	 giornalista pubblicista
Benedetto D'Angelo 	 giornalista pubblicista (decesso)
Michele Visco 	 giornalista praticante
Mariagrazia D'Uva 	 giornalista praticante
Mariagrazia D'Uva 	 giornalista pubblicista

SEDUTA DEL 27 DICEMBRE 2023

Iscrizioni: 
Alessandra Di Labbio 	 giornalista pubblicista
Maurizio Tiberio 	 giornalista pubblicista
Roberto Ciavarella 	 giornalista pubblicista
Paolo Scarabeo 	 giornalista praticante

Cancellazioni: 
Laura Marone 	 giornalista pubblicista decesso
Antonio Di Tullio 	 giornalista pubblicista rinuncia

SEDUTA DEL 11 DICEMBRE 2023

Iscrizioni: 
Paolo De Chiara 	 giornalista praticante

Cancellazioni: 
Elisa Sarchione 	 giornalista pubblicista
Ileana Izzi 	 giornalista pubblicista

SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 2023
Iscrizioni: 

Pio Savelli 	 Giornalista pubblicista
Ezio Varrassi 	 Giornalista pubblicista

Cancellazioni
Nicola Fierro 	 Giornalista professionista decesso

SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 2023
Iscrizioni:

Stefano Ricci 	 Giornalista professionista
Giacomo Reale 	 Giornalista pubblicista
Domenico Coloccia 	 Giornalista pubblicista

Cancellazioni:
Stefano Ricci 	 Giornalista pubblicista incompatibilità
Francesca Serio	 Giornalista pubblicista volontaria rinuncia
Lucio Zampino 	 Giornalista professionista volontaria rinuncia

SEDUTA DEL 7 AGOSTO 2023
Trasferimenti:

Antonia Ruoto 	 giornalista professionista: da Odg Molise a Odg Puglia

TOTALE ISCRITTI ALL’ORDINE DEL MOLISE AL 11 DICEMBRE 2023
PROFESSIONISTI 	 81
PRATICANTI* 	 12
PUBBLICISTI 	 719
REGISTRO SPECIALE 	 10
TOTALE 	 810
* i giornalisti praticanti sono tutti pubblicisti

28 GIUGNO, ORE 9:30 - 12:30
Landing pages e Seo, come promuovere un brand nel web
corso formativo on line, per 3 crediti non deontologici 
docente: Mary Buccieri

21 GIUGNO, ORE 15:30-18:30
Giornalismo e turismo
corso formativo a pagamento, on line, 3 crediti non 
deontologici, relatore avv. Donato De Marco

21 GIUGNO ORE 9.30 - 12.30
Canva e Graficto, creare contenuti multimediali
corso formativo on line, per 3 crediti non deontologici 
docente: Mary Buccieri

22 GIUGNO ORE 9.30 - 12.30
Le riviste femminili e il cinema della Hollywood sul Tevere
corso formativo on line, per 3 crediti non deontologici 
docente: Emanuele Pecoraro

14 GIUGNO ORE 9.30 - 12.30
Wordpress, come ottimizzare un articolo per Google
corso formativo on line, per 3 crediti non deontologici 
docente: Mary Buccieri

8 GIUGNO ORE 15.00 - 18.00 MIRABELLO SANNITICO
La comunicazione nello sport
corso formativo gratuito in presenza, per 5 crediti deontologici, 
docenti: Vincenzo Cimino, Cosimo Santimone, Antonello Di Lella

18 GIUGNO ORE 9.00 - 13.00
Staminali e registro tumori: a che punto siamo in Molise
corso formativo gratuito in presenza, per 4 crediti non 
deontologici, Sala Unimol Ospedale Cardarelli  Campobasso

19 GIUGNO ORE 9.00 - 13.00
Limiti e opportunità delle nuove frontiere delle neuroscienze
corso formativo gratuito in presenza, per 4 crediti non 
deontologici, Aula Magna, Polo didattico IRCCS Neuromed

14 GIUGNO, ORE 16:00-19:00
Il disciplinare regionale, l'illecito civile e penale
corso formativo a pagamento, on line, 3 crediti non 
deontologici, relatore avv. Donato De Marco

8 GIUGNO, ORE 10:00-13:00
Federico Fellini: dal giornalismo alla regia per il cinema e la televisione
corso formativo a pagamento, on line, 3 crediti non 
deontologici, relatore prof. Emanuele Pecoraro

4 GIUGNO, ORE 10:00/13:00
Parlare in pubblico con efficacia
corso formativo a pagamento, on line, 3 crediti non 
deontologici, relatore dott.ssa Barbara Reverberi


